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La nuova Mercedes-Benz SL 

Leggera, atletica, raffinata

	
	

	Indice 
	Pag.

	
	

	Versione breve


	

	La nuova SL Mercedes-Benz
Leggera, atletica, raffinata
	3

	
	

	Versione lunga


	

	Gamma di modelli
Raffinata sportività in tutta la sua essenza


	13

	Equipaggiamenti 
Più sicuri, confortevoli e individuali


	17

	Commenti sulla nuova SL


	19

	Design
Presenza scultorea da grande atleta


	21

	Interni ed equipaggiamenti
Comfort elegante e precisione sportiva


	24

	Carrozzeria e scocca
Il trionfo dell'alluminio


	31

	Struttura leggera in primo piano 
Il progresso nel dettaglio


	39

	Tergilavacristalli adattivo MAGIC VISION CONTROL
Visibilità da manuale


	42

	Aerodinamica
Darsi delle arie senza prendere gli spifferi


	45

	Motore e trasmissione
La potenza e la parsimonia


	49

	
	

	Assetto
Il miglior contatto sulla strada


	55

	A richiesta

Pacchetto sportivo AMG

 
	64

	Sicurezza
Tecnologia al top per la massima sicurezza


	65

	Infotainment
Il sound integrato del domani


	73

	60 anni di storia della SL
Di generazione in generazione, la SL è sempre rimasta 
un'icona del suo tempo


	80

	Dati tecnici
	85


Le descrizioni e i dati riportati in questa cartella stampa riguardano la gamma internazionale delle vetture Mercedes-Benz. Sono possibili differenze specifiche per Paese.

La nuova SL Mercedes-Benz

Leggera, atletica, raffinata

Completamente rinnovata, la Mercedes-Benz SL dà seguito a una tradizione iniziata ben sessant'anni fa. Da allora la sigla «SL» sta ad indicare la simbiosi tra sportività, stile e comfort oltre a rivoluzionarie innovazioni. Costruita per la prima volta quasi interamente in alluminio, la nuova SL pesa fino a 140 chilogrammi in meno rispetto 
ai suoi predecessori. L'elevata resistenza della scocca, interamente in alluminio, crea i migliori presupposti per un comportamento agile e decisamente più sportivo, unito ad comfort esemplare. A migliorare ulteriormente la dinamica di marcia provvedono i nuovi motori BlueDIRECT, più potenti ma al tempo stesso in grado di consumare anche il 29% in meno rispetto a quelli della precedente generazione. Tra le anteprime assolute di questo modello vale la pena ricordare il Frontbass, un sistema unico al mondo che, sia con tetto aperto che chiuso, regala questa esclusiva sportiva l’acustica di una sala concerti, oltre al tergilavacristalli adattivo MAGIC VISION CONTROL che, direttamente dalla spazzola, spruzza il liquido lavacristalli sul parabrezza a seconda delle necessità e del senso di tergitura.

Rispetto alla precedente generazione, la nuova SL offre evidenti vantaggi in termini di comfort e di sportività e fissa nuovi parametri di riferimento nella categoria dei Roadster premium. A ciò si aggiunge la perfetta idoneità all'uso quotidiano, che la rende in assoluto la più versatile tra le vetture sportive. In poche parole, incarna l'idea di una guida passionale e raffinata ad altissimo livello.

Dieter Zetsche, Presidente Daimler AG e Responsabile Mercedes-Benz Cars: «In tutto il mondo esistono circa 900 milioni di auto e migliaia di modelli. Alcune di queste – e si contano sulle dita di una mano – sono diventate vere e proprie icone. La nostra SL è una di loro: ha classe, stile ed è sinonimo di comfort ed eleganza. Tutto questo fuso in un'incredibile sportività e dinamismo. Nessuna vettura più della nuova SL poteva interpretare meglio l'ambizione di Gottlieb Daimler: The best or nothing».

Una sofisticata scocca interamente in alluminio più leggera e più rigida 

La Mercedes-Benz SL interpreta alla lettera la celeberrima sigla «SL»: super-leggera. Come per la primissima SL del 1952, caratterizzata da un telaio tubolare leggero, anche la nuova SL vanta tra le eccezionali migliorie tecniche una sistematica riduzione del peso. Per la prima volta, infatti, Mercedes-Benz ha creato per la produzione in serie una scocca interamente in alluminio. Solo pochi componenti sono realizzati in altri materiali. Per la copertura dietro il serbatoio, i progettisti hanno utilizzato anche il magnesio, un materiale ancora più leggero dell'alluminio. Nei montanti anteriori sono integrati, per motivi di sicurezza, elementi tubolari in acciaio ad alta resistenza.

La nuova scocca in alluminio pesa circa 110 chilogrammi in meno di una versione equivalente realizzata in acciaio. «In pratica è come se dall'auto fosse sceso un peso massimo. L'effetto è lo stesso», afferma il Dr. Thomas Rudlaff, Responsabile Mercedes-Benz per la scocca in alluminio. «Il risultato è chiaramente percepibile oltre che misurabile. Un minor peso equivale a più dinamismo e minori consumi. In altre parole: il piacere di guida aumenta e l'inquinamento ambientale si riduce». 

La struttura in alluminio non è soltanto più leggera, ma si dimostra anche superiore alla versione in acciaio del modello precedente per rigidità, sicurezza e comfort. Questi risultati sono assicurati dall'intelligente adozione di materiali leggeri e componenti ottimizzati in funzione del loro impiego. Per la produzione delle parti in alluminio si utilizzano ad esempio diversi metodi di lavorazione. A seconda della loro funzione, i componenti sono realizzati per fusione in conchiglia o pressofusione sottovuoto, come profilati estrusi oppure sotto forma di lamierati in alluminio di diverso spessore. I risultati 
sono una grande rigidità torsionale, un'elevata sicurezza e un miglior comportamento vibrazionale.

Sebbene la nuova SL sia ancora più confortevole e disponga di un maggior numero di sistemi di sicurezza rispetto al modello precedente, sacrificando così parte del vantaggio in termini di peso derivante dalla scocca in alluminio, mostra comunque valori sorprendenti alla prova della bilancia. La nuova SL 500 (1.785 kg) pesa infatti complessivamente circa 125 kg in meno dello stesso modello della precedente generazione, mentre la SL 350 (1.685 kg) ha perso persino 140 kg. Questi risultati si devono all'intelligente perfezionamento di tanti dettagli che in aggiunta alla scocca in alluminio, contribuiscono alla riduzione del peso della nuova SL.

Piacere di guida grazie a motori potenti e parsimoniosi e a un assetto agile

Potente in accelerazione, imperturbabile a qualsiasi velocità, leggera nei tratti curvilinei: la nuova SL assicura il massimo piacere di guida. Il merito non è soltanto delle potenti motorizzazioni ma anche – e soprattutto – di un autotelaio dall'assetto sportivo e confortevole che, al tempo stesso al pari della scocca, si distingue per l'uso intelligente di materiali leggeri. Per ridurre le masse non sospese, ad esempio, anche i fusi a snodo e i bracci elastici dell'asse anteriore sono stati realizzati in alluminio. Lo stesso vale per quasi tutti i componenti di guida delle ruote posteriori. 

Per la nuova SL sono disponibili due diversi tipi di sospensioni. La dotazione di serie prevede le sospensioni semiattive. In alternativa è disponibile a richiesta il sistema di sospensioni attive ABC (Active Body Control).

Entrambe le tipologie di assetto sono abbinate a un nuovo sterzo diretto elettromeccanico con servoassistenza in funzione della velocità e rapporto di trasmissione variabile in base all'angolo di sterzata del volante. Lo sterzo assicura un’ottima precisione direzionale in rettilineo e quindi un elevato grado di sicurezza alle velocità autostradali e rende la SL particolarmente agile. Riduce inoltre lo sforzo al volante necessario nelle manovre di parcheggio e nelle svolte. 

Con i suoi 4.663 centimetri cubici di cilindrata, il nuovo V8 della SL 500 eroga 320 kW (435 CV) di potenza, circa il 12% in più del modello precedente, nonostante 0,8 litri in meno di cilindrata. I consumi sono scesi del 22%, mentre la coppia è salita da 530 a 700 Nm, un incremento pari al 32%. Il nuovo propulsore V6 della nuova SL 350 presenta la stessa cilindrata del modello precedente (3.499 cm³) ed eroga 225 kW (306 CV) e 370 Nm. Consuma appena 6,8 litri ogni 100 chilometri, quasi il 30% di carburante rispetto al modello precedente. Per entrambe le motorizzazioni la funzione ECO start/stop è di serie. Anche il cambio automatico 7G-TRONIC PLUS, ottimizzato sotto il profilo dei consumi e del comfort, fornisce il proprio contributo alla riduzione dei consumi. L'esemplare parsimonia dei motori BlueDIRECT non sminuisce tuttavia il temperamento del Roadster. Al contrario: la SL 350 accelera da 0 a 100 km/h in 5,9 secondi, battendo di tre decimi il modello precedente. La SL 500 impiega, invece, 4,6 secondi, otto decimi in meno della precedente SL 500.

Interni bellissimi, raffinati e sportivi

Lo spiccato profilo atletico della nuova SL si accompagna, come vuole la tradizione Mercedes-Benz, a un abitacolo raffinato: materiali pregiati e rifiniti con estrema cura nei dettagli dettano lo stile e il carattere degli interni. 

Rispetto al modello precedente, la SL è cresciuta anche nelle dimensioni, guadagnando 50 mm in lunghezza (4612 mm) e 57 mm in larghezza (1877 mm), offrendo quindi, anche negli interni, spazio e comfort maggiori. Anche lo spazio all'altezza delle spalle (+37 mm) e lo spazio per i gomiti (+28 mm) sono aumentati, superando le misure tipiche di questa categoria di vetture. Le linee chiare di questo generoso abitacolo danno vita ad un ambiente interno di straordinaria coesione formale. Gli inserti in legno, dalla consolle si estendono alla plancia portastrumenti e proseguono nelle porte, creando un piacevole effetto avvolgente. Sono disponibili tre tipi di essenze e due inserti in alluminio, che si distinguono per il diverso trattamento della superficie. In linea con il carattere del Roadster, l'atmosfera di una supersportiva si inserisce in un ambiente confortevole e raffinato, equiparabile a quello di una granturismo. 

Design dalle proporzioni classiche in stile SL

L'ultimissima generazione della SL è stata creata dai designer partendo dalla tradizione, ma accogliendo anche visioni e prospettive nuove che l’hanno resa inconfondibile. Il risultato è una sportiva di lusso, elegante e raffinata, che conserva la classica armonia di proporzioni tipica della SL. Il cofano motore slanciato è seguito da un abitacolo compatto arretrato, delimitato posteriormente da una coda larga e possente dall'aspetto grintoso. Poche, ma disegnate ad arte, le linee che definiscono le superfici delle fiancate, che si presentano con un design energico e al tempo stesso pacato. L’attento studio dei particolari, la coda ben definita e le bocchette di aerazione con alette cromate chiaro riferimento al patrimonio di elementi formali dinamici Mercedes-Benz, caratterizzano esteticamente il mito della SL.

La classica mascherina verticale del radiatore – tipica delle vetture sportive – 
è un richiamo estetico alla posizione di primo piano che la nuova SL detiene nell'attuale famiglia delle sportive Mercedes-Benz. La Stella centrale è una reinterpretazione in chiave moderna del famoso Marchio, il cui contorno confluisce ora armonicamente nel listello centrale.

Inclinati e posizionati molto a lato, con il loro taglio dinamico i fari incorniciano il frontale ben definito del nuovo Roadster, conferendogli un volto originale e inconfondibile. La loro dotazione di serie comprende l'Intelligent Light System (ILS). Con cinque diverse funzioni di illuminazione, messe a punto sulla base delle tipiche condizioni stradali e atmosferiche e che si attivano in funzione della situazione di marcia, i fari assicurano al guidatore un'illuminazione del campo visivo nettamente migliore. Le incisive luci di posizione di forma arcuata e la fascia orizzontale delle luci diurne nella parte più esterna del paraurti sono realizzate con la tecnologia LED.

Tetto rigido ripiegabile anche con MAGIC SKY CONTROL

Anche la sesta generazione SL dispone di un tetto rigido ripiegabile a comando elettroidraulico che scompare con poco ingombro nel bagagliaio e che, in pochi secondi, la trasforma in un Roadster o in un Coupé, a seconda delle necessità e delle condizioni atmosferiche. A differenza del modello precedente, sono disponibili tre versioni di tetto: verniciato, in vetro o l'esclusivo tetto rigido ripiegabile Panorama con MAGIC SKY CONTROL, il cui vetro trasparente diventa chiaro o scuro premendo un pulsante. Quando è chiaro, il tetto è quasi trasparente e assicura un'esperienza di guida open air anche nei giorni freddi, mentre nella condizione oscurata crea una piacevole zona d'ombra, impedendo l’eccessivo riscaldamento dell'abitacolo. Per tutte e tre le versioni, il telaio del tetto è in magnesio, pesano circa sei chilogrammi in meno rispetto al modello precedente e hanno permesso l’abbassamento del baricentro della vettura, assicurandole una maggiore agilità. 

Gli ingegneri hanno perfezionato il meccanismo del tetto e del cofano bagagliaio. Il tetto si apre e si chiude completamente in meno di 20 secondi.

Valori eccellenti di aerodinamica

Il design della nuova SL non soddisfa soltanto elevati requisiti estetici, ma brilla anche per le caratteristiche aerodinamiche esemplari. Nel suo segmento, il Roadster ottiene così i voti migliori in quattro importanti aspetti: 
· il più basso coefficiente di resistenza aerodinamica (Cx = 0,27 per la SL 350); 

· rumorosità aerodinamica ridotta, pari quasi a quella di una berlina chiusa; 

· miglior comfort nella guida open air: persino alle alte velocità è possibile viaggiare con il tetto aperto;  

· cristalli laterali praticamente sempre puliti. 

Due première mondiali con Frontbass e MAGIC VISION CONTROL

La nuova SL rimane fedele alla propria tradizione di trend setter tecnologico con due innovazioni. 

· La prima è il MAGIC VISION CONTROL, un nuovo tergilavacristalli intelligente e molto efficiente. L'innovativa concezione della spazzola permette di erogare il liquido lavacristalli sempre immediatamente davanti al gommino e in entrambe le direzioni di tergitura, grazie ai condotti di alimentazione incorporati. Il risultato è una straordinaria visibilità non più compromessa dagli spruzzi d'acqua e un'azione detergente eccellente. L'acqua resta poi sul vetro ed è quindi possibile pulire comodamente il parabrezza anche durante la guida a cielo aperto. Per la prima volta le lame delle spazzole sono disponibili a richiesta anche in versione riscaldata, per evitare i depositi di neve o ghiaccio. Tra le altre novità del sistema di riscaldamento ricordiamo la possibilità di spruzzare acqua calda direttamente sul parabrezza quando la temperatura esterna è più rigida.

· Altrettanto nuovo a livello internazionale è il sistema Frontbass, che sfrutta intelligentemente lo spazio libero nelle cavità della struttura in alluminio a monte del vano piedi come cassa di risonanza per i woofer. Ne deriva un'elevata qualità di riproduzione dei bassi, che assicura un'atmosfera pari a quella di un auditorium – anche a vettura scoperta – e più spazio libero nelle porte. 

Entrambi i dispositivi sono inclusi nell'ampia dotazione di serie della nuova SL.
HANDS-FREE ACCESS: per aprire il cofano del bagagliaio con un piede

Un'altra novità Mercedes-Benz è il sistema HANDS-FREE ACCESS che consente di aprire il cofano del bagagliaio senza usare le mani e senza alcun tipo di contatto. Basta muovere il piede in corrispondenza del paraurti posteriore. Mercedes-Benz è l'unica Casa automobilistica a offrire un sistema che non soltanto apre automaticamente il cofano del bagagliaio, ma lo richiude anche. 

Il Roadster più sicuro

La struttura in alluminio anticrash ottimizzata, il sistema PRE-SAFE® di serie e i sistemi di assistenza alla guida di livello pari alla dotazione della Classe S, fanno della SL il Roadster più sicuro al mondo. La rigida scocca in alluminio forma una cellula di sicurezza indeformabile e dispone sul frontale e sulla coda di zone di deformazione definite con precisione. In caso di ribaltamento, l'abitacolo è protetto dai montanti centrali, realizzati con un mix di acciaio e alluminio, e dai due roll-bar. I sistemi di ritenuta, che comprendono tra l'altro gli airbag a doppio stadio di attivazione per entrambi i sedili, sono stati perfezionati. Un sidebag per la testa copre ampiamente la fascia laterale d'impatto all'altezza della testa. Un airbag supplementare per il torace integrato nello schienale del sedile protegge il busto nelle collisioni laterali. Un'altra novità è costituita dall'ingresso nella dotazione di serie della SL dei poggiatesta attivi NECK-PRO sviluppati da Mercedes-Benz. 

Il cofano motore attivo e l'ampia superficie cedevole del frontale proteggono i pedoni.

Una delle dotazioni di sicurezza di maggior rilievo è rappresentata dal PRE-SAFE®, un sistema di protezione preventivo degli occupanti unico al mondo sviluppato da Mercedes-Benz e in grado di riconoscere un pericolo di impatto imminente e di attivare misure di protezione preventive per gli occupanti, permettendo così a cinture e airbag di espletare appieno la loro funzione protettiva in caso di un successivo impatto. Il concetto di sicurezza integrale è supportato da altre misure post-impatto che agevolano il rapido intervento dei soccorritori. A seconda della gravità dell'impatto, dopo l'incidente le porte possono sbloccarsi automaticamente, l'illuminazione interna accendersi e i finestrini aprirsi di 50 millimetri per aerare meglio l'abitacolo. È inoltre prevista la traslazione verso l'alto del volante. 

ATTENTION ASSIST e ADAPTIVE BRAKE di serie

Anche per la nuova SL è prevista una combinazione unica di sistemi di assistenza alla guida che concorrono ad evitare gli incidenti. Tra questi figurano, ad esempio, l’ATTENTION ASSIST, incluso nella dotazione di serie e l'ADAPTIVE BRAKE. Quest'ultimo comprende ABS, regolazione antislittamento (ASR) e controllo d'imbardata (GMR) e offre, accanto alle funzioni di sicurezza, anche alcune funzioni Comfort. L'ADAPTIVE BRAKE è inoltre collegato alle luci di stop adattive. Nelle frenate d'emergenza, le luci di stop iniziano a lampeggiare rapidamente per allertare i guidatori dei veicoli che sopraggiungono. 

Sistema frenante PRE-SAFE®: frenata parziale e frenata a fondo automatiche in caso di rischio di imminente tamponamento

Sono disponibili anche il DISTRONIC PLUS (TEMPOMAT con regolazione della distanza) e il sistema frenante PRE-SAFE® che ha già dato ottima prova di sé su altri modelli Mercedes-Benz. I due sistemi si avvalgono dei medesimi sensori radar. Quando rileva il rischio acuto di tamponamento, il sistema frenante PRE-SAFE® allerta il guidatore e, se questi non reagisce, interviene con una frenata automatica per evitare l'incidente o, quantomeno, ridurre l'entità dell'impatto. Si attivano inoltre le misure di protezione degli occupanti del PRE-SAFE®.
Active Parking Assist: manovre di parcheggio automatiche 

Una novità per la SL è costituita dall’Active Parking Assist. Con l'ausilio di alcuni sensori ad ultrasuoni, questo sistema è in grado di individuare i parcheggi e di eseguire automaticamente le manovre di sterzata necessarie. 

Infotainment: COMAND con accesso a Internet

In Italia, su tutta la gamma è disponibile di serie anche il COMAND Online con accesso Internet e DVD-Changer che, a vettura ferma, permette di navigare in Internet e di accedere rapidamente ai servizi online Mercedes-Benz, come le previsioni meteorologiche o la ricerca di destinazioni speciali. È inoltre possibile inviare alla vettura destinazioni e itinerari definiti con Google Mappe. Per la nuova SL, Mercedes-Benz offre anche alcune nuove app: oltre all'applicativo gratuito per l’invio di notizie e a una applicazione per Facebook, sono previste altre app a richiesta per la consultazione delle quotazioni azionarie e un «trova parcheggi». Per il mercato statunitense è disponibile Yelp, un’app per la ricerca di ristoranti.

Il COMAND Online dispone di un display TFT a colori ad alta risoluzione con diagonale di 17,8 centimetri (800 x 480 pixel) integrato nella plancia a fianco della strumentazione. Questa posizione ha lo scopo di distogliere il meno possibile lo sguardo del guidatore dalla strada. 

Di seguito i prezzi della gamma Italia comprensivi di IVA al 21% e MSS:

SL 350: 98.070 euro 
SL 500: 117.057 euro

La nuova SL sarà disponibile per un periodo di tempo limitato anche in versione «Edition 1». Questo modello speciale dispone di una ricca dotazione di serie che comprende tetto rigido ripiegabile Panorama, kit aerodinamico AMG, assetto sportivo, cerchi in lega AMG da 19", rivestimenti in pelle Nappa designo con cuciture a contrasto, AIRSCARF, riscaldamento dei sedili, frangivento elettrico, luci soffuse «ambient», Sound System Surround harman/kardon® Logic7® e altro ancora. In esclusiva per la «Edition 1» sono disponibili la vernice speciale crystal silver magno designo e gli inserti in alluminio wave o bianco intenso. Il relativo sovrapprezzo è compreso tra i 17.956 e i 21.223 euro, a seconda del modello. 

Ulteriori informazioni su: media.daimler.com e mercedes-benz.com  

Gamma di modelli
Raffinata sportività in tutta la sua essenza

· Piacere di guida senza limiti e profilo atletico

· Nuovi motori BlueDIRECT potenti e parsimoniosi 

· Perde peso e guadagna dinamismo: fino a 140 kg più leggera

· Tre versioni di tetto e due di assetto a scelta per la massima personalizzazione

· Première mondiali: MAGIC VISION CONTROL e sistema Frontbass 

Da 60 anni per tutti gli appassionati di automobili nelle lettere «SL» riecheggia il fascino del mito. Sono lettere alle quali si associano brillante sportività, design avvincente, stile imperturbabile, innovazioni tecniche e sofisticata tecnologia ingegneristica. Geni ereditati da un'antenata nata per calcare le piste, che debutta nel 1952 sui circuiti di tutto il mondo portandosi subito a casa la vittoria. Nel 1954 Mercedes-Benz decide di creare da quest'auto da corsa il primo modello di serie, la leggendaria 300 SL «ali di gabbiano». Da allora con la SL, per oltre cinque generazioni di modelli, Mercedes-Benz ha definito parametri di riferimento nel segmento delle sportive eleganti. 

La straordinaria combinazione tra coerente sportività, sottile eleganza e idoneità all'uso quotidiano pressoché illimitata ha fatto della SL Mercedes-Benz una vettura da sogno, decretandone anche il successo nelle vendite. Dal punto di vista tecnico, la SL è sempre stata all'avanguardia per la sua epoca. Persino nei 18 anni tra il 1971 e il 1989 durante i quali uscì dagli stabilimenti di fabbricazione con la sigla interna R107. Dal 1954 ad oggi sono più di 650.000 le SL che hanno lasciato la fabbrica di Sindelfingen e di Bremen. Dell'ultima generazione di modelli – che ha festeggiato la sua première nel 2001 – quasi 170.000 esemplari hanno trovato un proprietario tra i fan di questa sportiva dal nobile lignaggio.

Dopo la sua capostipite da corsa presentata del 1952, la nuova SL Mercedes-Benz ora ai nastri di partenza è giunta alla sua sesta generazione. La SL continua questa gloriosa tradizione assurgendo ad atletica e seducente protagonista di una nuova era e confermandosi un trend setter innovativo dallo straordinario valore utile. Mercedes-Benz offre inizialmente la nuova SL in due motorizzazioni: la SL 350 con motore V6 e la SL 500 con motore V8. I nuovi motori BlueDIRECT sviluppano una potenza di 225 kW/306 CV sulla SL 350 e di 320 kW/435 CV sulla SL 500 (12% in più rispetto al modello precedente). 

La nuova SL infonde nuova linfa anche al significato della celeberrima sigla «SL», acronimo di super-leggera, grazie ad una coerente riduzione del peso. Per la prima volta Mercedes-Benz realizza in grande serie una scocca interamente in alluminio. Questo nuovo modello pesa circa 110 kg in meno rispetto ad un suo omologo con scocca in lamiera d'acciaio. Tuttavia, rispetto al suo predecessore, la nuova SL risulta più rigida e più sicura. Un risultato che Mercedes-Benz è riuscita ad ottenere grazia a un mix di materiali intelligente realizzato in leghe di alluminio e componenti in alluminio in funzione delle specifiche esigenze e associati ad una quantità ridotta di acciaio e magnesio 
ad alta resistenza. 

Sebbene la nuova SL sia ancora più confortevole e disponga di un maggior numero di sistemi di sicurezza rispetto al modello precedente, sacrificando così parte del vantaggio in termini di peso derivante dalla scocca in alluminio, mostra comunque valori sorprendenti alla prova della bilancia. La nuova SL 500 (1.785 kg) pesa infatti complessivamente circa 125 kg in meno del modello omonimo che l'ha preceduta, mentre la SL 350 (1.685 kg) ha perso persino 140 kg. Questi risultati si devono all'intelligente perfezionamento di tanti dettagli finalizzato alla riduzione del peso che, in aggiunta alla scocca in alluminio, Mercedes-Benz ha realizzato sulla nuova SL.

Questi numeri non convincono solo su carta, ma si notano – e soprattutto si apprezzano – anche all’atto pratico. L'incremento di dinamica longitudinale e trasversale che ne deriva consente alla SL brillanti performance a fronte di una spiccata agilità in curva. La carreggiata maggiore su avantreno (+ 38 mm) e retrotreno (+ 77 mm) va a beneficio della sportività e dell'agilità, rendendo la SL anche più sicura e governabile. La nuova SL si segnala per un’agilità ancora maggiore del modello che l'ha preceduta e promette agli appassionati di sportività una guida all'insegna del divertimento più assoluto. 

Per la nuova SL sono disponibili due versioni di assetto: di serie la SL monta le sospensioni semiattive (con il pacchetto sportivo AMG l’assetto è ribassato di 10 mm). A richiesta sono disponibili le sospensioni attive ABC (Active Body Control), uniche al mondo e appositamente perfezionate per la nuova SL.

Fedele alla tradizione Mercedes-Benz, la nuova SL abbina un profilo atletico e scattante ad un ambiente altamente raffinato. La sua elegante dotazione contribuisce a rendere ogni chilometro a bordo un momento magico. Materiali prestigiosi rifiniti con estrema passione nei dettagli dettano lo stile e il carattere. In questa vettura, un confort unico nel segmento delle sportive di lusso si fonde a un'elevata idoneità all'uso quotidiano. Paragonata ad una berlina, la nuova SL si posiziona in vetta alla classifica in fatto di guida open air, comfort di molleggio e sulle lunghe distanze nonché emissioni sonore esemplari particolarmente ridotte, confermandosi dunque una granturismo in piena regola.

La più sicura e parsimoniosa

La struttura in alluminio anticrash, il sistema PRE-SAFE® di serie e i sistemi di assistenza alla guida equiparabili per livello a quelli in uso sulla Classe S fanno della SL il Roadster più sicuro al mondo. 

La SL risulta anche il modello più parsimonioso del suo segmento. La SL 350 consuma 6,9 litri sui 100 chilometri, quasi il 30% in meno rispetto ai suoi predecessori (CO2 159 g/km). Anche la SL 500 si segnala per un bilancio estremamente positivo in fatto di efficienza: 9,1 litri sui 100 chilometri (meno 22%) a fronte di emissioni di CO2 pari a 212 g/km . 

Il design ripropone le classiche proporzioni della SL. Basta un'occhiata alla coda larga di questo Roadster dal virile carattere per individuare all'istante gli stilemi tipici della famiglia di sportive di Casa Mercedes. La SL esaspera la sua forte identità formale con tanti dettagli realizzati con passione. 

Anche la sesta generazione della SL dispone di un tetto rigido ripiegabile a comando elettroidraulico che scompare senza ingombro nel bagagliaio, trasformando la vettura in un roadster o in un coupé, a seconda dei gusti e delle condizioni atmosferiche. A differenza del modello precedente, per la nuova SL sono disponibili tre versioni di tetto: tetto verniciato, tetto in cristallo o l'esclusivo tetto rigido ripiegabile Panorama con MAGIC SKY CONTROL, il cui vetro trasparente si schiarisce o brunisce con un pulsante. Quando è chiaro, il tetto è quasi trasparente e assicura un'esperienza di guida open air anche nelle giornate più fredde, mentre quando è oscurato crea una piacevole zona d'ombra, impedendo ai raggi del sole di surriscaldare l'abitacolo. 

Con due innovazioni, entrambe di serie, la nuova SL resta fedele alla propria tradizione di trend setter tecnologico. 

· Il MAGIC VISION CONTROL è un nuovo tergilavacristalli intelligente e molto efficiente. Il suo sistema di tubi flessibili eroga l'acqua direttamente davanti al gommino della spazzola del tergicristallo tagliata al laser. Il risultato è una perfetta pulizia e visibilità del parabrezza non più compromessa dagli spruzzi d'acqua che lo coprono. 

· Altrettanto nuovo a livello internazionale è il sistema Frontbass, che sfrutta lo spazio libero nelle cavità della struttura in alluminio a monte del vano piedi per alloggiarvi i woofer. L'elevata qualità di riproduzione dei bassi così ottenuta assicura un'atmosfera pari a quella di un auditorium, anche nella guida a cielo aperto. 

Equipaggiamenti 
Più sicuri, confortevoli e individuali

Il valore aggiunto della nuova SL Mercedes-Benz è un equipaggiamento di serie nettamente ampliato. Una ricca gamma di equipaggiamenti a richiesta consentono di soddisfare le esigenze personali. 

Nuovi equipaggiamenti di serie rispetto al precedente modello

· Cofano motore attivo

· ATTENTION ASSIST 

· Scomparto portaocchiali

· Portabevande e modulo «shift-by-wire» sulla consolle 

· Funzione ECO start/stop

· Freno di parcheggio elettrico 

· Sterzo elettromeccanico 

· Assetto con regolazione delle sospensioni 

· Sistema Frontbass

· Intelligent Light System

· Poggiatesta NECK-PRO

· PRE-SAFE® 

· Gruppi ottici posteriori a LED

· Comandi al volante

· Tergicristallo con MAGIC VISION CONTROL 

· Portaombrelli nelle porte

· Luci di marcia diurne a LED

· Torque Vectoring Brake

· Alloggiamento invisibile di tutte le antenne

Nuovi equipaggiamenti a richiesta rispetto al modello precedente

· Active Parking Assit con funzione di entrata e uscita dal parcheggio 

· Sistema antisbandamento attivo

· Blind Spot Assist attivo 

· Pacchetto sedili attivi Multicontour

· Luci soffuse interne, a 3 colori 

· Pacchetto sportivo AMG

· Orologio analogico sulla plancia 

· Sound System Bang&Olufsen

· Driving Assistant Package con DISTRONIC PLUS, Brake Assist PLUS (BAS+), sistema frenante PRE-SAFE®, sistema antisbandamento attivo e Blind Spot Assist attivo 

· Soglie d'ingresso illuminate

· Frangivento regolabile elettricamente, completamente integrato 

· Speed Limit Assist 

· Tetto in cristallo a trasparenza variabile, MAGIC SKY CONTROL

· Sistema Isofix

· Pacchetto KEYLESS-GO con HANDS-FREE ACCESS

· Telecamera per la retromarcia assistita

· Rivestimenti sedili in pelle termo-riflettente per ridurre il surriscaldamento dovuto all'irraggiamento solare 

Commenti sulla nuova SL

Dieter Zetsche, Presidente Daimler AG e Responsabile Mercedes-Benz Cars: «In tutto il mondo esistono circa 900 milioni di auto e migliaia di modelli. Alcune di queste – e si contano sulle dita di una mano – sono diventate vere e proprie icone. La nostra SL è una di loro: ha classe, stile ed è sinonimo di comfort ed eleganza. Ma fonde tutto questo con un'incredibile sportività e dinamismo. Nessun'auto tranne la nostra nuova SL poteva interpretare meglio l'ambizione di Gottlieb Daimler: The best or nothing».

Joachim Schmidt, membro della Direzione di Mercedes-Benz Cars e responsabile della Divisione Vendite e Marketing: «Se dovessi descrivere la nuova SL in due sole parole direi che è una bellissima atleta. Per questo sono convinto che anche la sesta edizione di SL sarà un successo. Offre qualità che, in questa combinazione, non hanno precedenti, nemmeno tra le sportive 
di lusso: sportività e grinta, elevato comfort, atmosfera elegante ma al tempo stesso sportiva, affidabilità e spiccata idoneità all’uso quotidiano. Come se non bastasse, la nuova SL dimostra anche una parsimonia esemplare e quindi massima attenzione per l’ambiente».
Thomas Weber, responsabile della Divisione Ricerca e Sviluppo Daimler e Mercedes-Benz Cars: «Con la sua intelligente struttura leggera ibrida costituita per il 90% da componenti in alluminio, nuovi motori che abbinano potenza e parsimonia e due versioni di assetto, la nuova SL può ritenersi all’avanguardia della tecnica. Inoltre, sul nuovo Roadster debuttano due novità mondiali: il sistema Frontbass che assicura un’esperienza sonora avvolgente e il sistema MAGIC VISION CONTROL che pulisce alla perfezione il parabrezza anteriore senza che il guidatore nemmeno se ne accorga. E queste non sono che alcune delle chicche di cui è dotata la nuova SL». 

Gorden Wagener, capo design: «La statura sportiva ed atletica 
e il fisico scultoreo e virile la dicono lunga sulle virtù della nuova SL, sottolineandone la vocazione high-performance tra le auto con la Stella. Superfici potenti sagomate ad arte costituite da poche linee e dettagli accuratamente rifiniti rispondono ai più elevati canoni estetici. Più che citazioni estetiche, gli elementi formali tradizionali traggono ispirazione dal nostro ricco passato. Raccontano del coraggio e dell'invettiva che hanno contraddistinto il nostro Marchio e riflettono queste caratteristiche attraverso un linguaggio contemporaneo, fatto di passione e di entusiasmo. Oltre alle performance tecniche d'eccellenza e alle innovazioni, anche questo contribuisce a plasmare l'inconfondibile identità della nuova SL».

Design

Presenza scultorea da grande atleta 

· Proporzioni classiche in stile SL 

· Interpretazione armonica della Stella centrale

· Luci di posizione incisive e luci di marcia diurne

· Spinta in avanti anche da ferma

· Coda elegante e fortemente carismatica

Il design di ogni SL Mercedes-Benz rende omaggio al suo grande mito ma guarda anche deciso verso il futuro. Anche nell'ultima generazione di questo Roadster che «detta lo stile», i designer hanno creato qualcosa di davvero inconfondibile, attingendo dalla tradizione e arricchendola di nuove prospettive e visioni. Il risultato è un'identità formale e una qualità estetica nel complesso decisamente elevate.

A cavallo tra innovazione e tradizione è nata una vettura di lusso sportiva ed elegante che fa dello stile un’arma vincente con le proporzioni ben bilanciate della classica SL: al cofano motore slanciato segue un vano passeggeri arretrato e compatto che termina con una coda larga, poderosa e altamente espressiva. 

Gorden Wagener, capo design: «La statura sportiva ed atletica 
e il fisico scultoreo e virile la dicono lunga sulle virtù della nuova SL, sottolineandone la vocazione high-performance tra le auto con la Stella. Superfici potenti sagomate ad arte costituite da poche linee e dettagli accuratamente rifiniti rispondono ai più elevati canoni estetici. Più che citazioni estetiche, gli elementi formali tradizionali traggono ispirazione dal nostro ricco passato. Raccontano del coraggio e dell'invettiva che hanno contraddistinto il nostro Marchio e riflettono queste caratteristiche attraverso un linguaggio contemporaneo, fatto di passione e di entusiasmo. Oltre alle performance tecniche d'eccellenza e alle innovazioni, anche questo contribuisce a plasmare l'inconfondibile identità della nuova SL».

Il frontale segnala presenza e sicurezza

A livello estetico, la nuova SL detiene una posizione di primissimo rango nell'attuale famiglia di sportive Mercedes-Benz. Ce lo fa capire all'istante la classica mascherina del radiatore sportiva molto verticale che contraddistingue sin dalla prima generazione tutte le sportive firmate Mercedes-Benz. La Stella centrale sulla mascherina è un elemento avveniristico, una reinterpretazione in chiave moderna del glorioso emblema del Marchio, il cui contorno confluisce ora armonicamente nel listello centrale.  

Sul nuovo Roadster, i designer hanno abbandonato la classica separazione tra paraurti e mascherina del radiatore. Il bordo inferiore della mascherina scompare ora nel paraurti, sottolineando in questo modo la forma affusolata della vettura e rafforzandone la presenza formale. La mascherina del radiatore verticale serve ad allungare idealmente il cofano motore. Due griglie di emissione dell'aria, dotate ciascuna di due alette cromate, richiamano l'eredità formale di Mercedes-Benz, sintesi di elementi dinamici e tradizionali. Dalla mascherina verticale si sviluppa un bordo sagomato e caratteristico che, come un arco in tensione, corre sul cofano motore slanciato, confluendo armonicamente nel montante anteriore. 

I proiettori posizionati molto esternamente e dal profilo trasversale e dinamico fiancheggiano il carismatico frontale e l'ampia presa d'aria, conferendo al nuovo Roadster un volto inconfondibile e tutto suo. Pur caratterizzata da un aspetto virile, la vettura esprime anche una docile aggressività. 

I prestigiosi cilindri realizzati con tanta passione per il dettaglio che racchiudono i fari abbaglianti e anabbaglianti, una staffa cromata che incornicia i fari principali e la disposizione a fiaccola di indicatori e luci di posizione sono i tratti salienti dei fari ILS di serie. Tutte le altre funzioni sono realizzate con la tecnica dei LED, come anche le luci di posizione nettamente arcuate e la striscia orizzontale di luci di marcia nelle parti esterne del paraurti.

La silhouette mostra un gioco di muscoli e di carattere

Poche linee realizzate ad arte definiscono le superfici atletiche ma pacate delle fiancate. La linea delle spalle che scaturisce dai fari si protende come un muscolo in tensione lungo tutto il corpo vettura, fino ai gruppi ottici posteriori. Le griglie laterali con alette sui parafanghi anteriori rappresentano un richiamo stilistico al classico mito della SL e sono il punto di origine della linea caratteristica che struttura le proporzioni della SL e le conferisce idealmente una straordinaria spinta in avanti, anche a motore spento. La sobria linea caratteristica termina nei gruppi ottici posteriori.

I retrovisori esterni apparentemente «sospesi nell’aria» posizionati sulla linea di cintura imprimono alle fiancate un carattere moderno e, grazie alla loro posizione, migliorano anche la visibilità sulla strada.  

A seconda della versione di motore sono disponibili diversi cerchi in lega da 
18 o da 19 pollici. I bordi dei passaruota accuratamente rifiniti sono predisposti per accogliere pneumatici di massimo 19 pollici sulle ruote anteriori e 20 pollici su quelle posteriori (solo per AMG).

Coda possente

La coda larga e ben definita è dettata da poche e sinuose linee. Fluida eleganza unita a grinta e potenza sono i tratti salienti della caratteristica e aristocratica coda di questo Roadster. Grazie al cofano bagagli con una parte interna in acciaio e rivestimento in materiale sintetico è stato possibile alloggiare le antenne in un punto invisibile all'interno della vettura, così da non interferire con le linee filanti della coda. Come le antenne, anche la protezione antiribaltamento è nascosta nella carrozzeria e si attiva solo in caso di pericolo.

Le luci posteriori realizzate con la tecnologia full LED sottolineano l'ampiezza della coda. Sono appuntite verso l'interno e presentano nel profilo una piega appena accennata. I fendinebbia si trovano in mezzo ai due terminali di scarico trapezoidali. Una nervatura orizzontale nell'area inferiore del paraurti esaspera ulteriormente l'impressione di larghezza. 

Il programma di vernici per gli esterni comprende dodici diverse tonalità. 
Tra queste il bianco diamante BRIGHT e la vernice speciale grigio cerussite metallizzato SHAPE, la prima vernice opaca di serie per una Serie Mercedes-Benz.

Interni ed equipaggiamenti

Precisione sportiva e comfort elegante 

· Ambiente raffinato e materiali prestigiosi

· Sedili ergonomici ottimizzati

· Massima idoneità all'uso quotidiano

Gli interni della nuova SL affascinano per la generosa configurazione degli spazi, i materiali altamente pregiati, la straordinaria estetica, i dettagli realizzati con cura e una precisione da ammirare e da toccare.

 Rispetto al modello precedente, la SL Nuova Generazione è vistosamente cresciuta di 50 mm in lunghezza (4612 mm) e di 57 mm in larghezza (1877 mm), offrendo quindi anche negli interni più spazio e maggior comfort. Sono aumentati lo spazio all'altezza delle spalle (+37 mm) e lo spazio per i gomiti (+28 mm), superando le misure tipiche in questa categoria di vetture. Le linee nitide di questo generoso abitacolo danno vita ad un ambiente interno di grande coesione formale. In linea con il carattere del Roadster, l'atmosfera senza fronzoli di una supersportiva si fonde alla perfezione ad un ambiente confortevole e raffinato, equiparabile a quello di una lussuosa granturismo. 

Effetto avvolgente per la massima classe

Realizzata sempre in colori a contrasto (ad eccezione della versione con interni neri), la parte superiore della plancia portastrumenti dà vita – assieme alle linee di cintura delle porte e alla cappelliera – ad un tutt'uno formale. L'abbondanza di inserti in legno prosegue dalla consolle alla plancia portastrumenti fino alle porte, creando un effetto avvolgente molto gradevole. Sono disponibili tre essenze in legno (radica marrone lucida, pioppo marrone chiaro opaco, frassino nero lucido) e due inserti in alluminio sottoposti a diversi trattamenti con rifiniture longitudinali (chiare o scure). I passaggi 
tra la plancia portastrumenti, la consolle e i rivestimenti porta sono fluidi e assecondano l'effetto avvolgente. La presenza minima di fessure aumenta la valenza estetica della vettura e denota al tempo stesso la precisione con la quale è stata realizzata.  

Strumentazione di prestigio per forti emozioni

L’elemento estetico più distintivo della plancia è rappresentato dalle quattro bocchette di ventilazione circolari con bordo in metallo che ricordano le turbine di un jet e vogliono essere un richiamo emozionale e moderno alla storia delle sportive Mercedes-Benz. 

La strumentazione sportiva presenta i classici strumenti circolari racchiusi in due cilindri con scale tridimensionali, quadranti illuminati al centro di tachigrafo e contagiri e raffinate lancette. Al centro dei due strumenti circolari si trova un display a colori che visualizza informazioni del computer di bordo e mostra le funzioni della vettura. Il sistema è gestito da un volante sportivo a tre razze con comandi al volante e dodici tasti funzione. Il volante appiattito nella parte inferiore è dotato di impugnatura ergonomica e razze galvanizzate ed è rivestito in pelle Nappa, anche in corrispondenza degli airbag. 

Un grande display a colori del COMAND Online assolve diverse funzioni di visualizzazione per i dispositivi di intrattenimento, comunicazione e navigazione. Sul tunnel della consolle salta subito agli occhi una nuova leva del cambio manuale DIRECT SELECT. Le dimensioni ridotte e la linea elegante la rendono un dettaglio di forte impatto estetico. Come il Controller per la gestione del COMAND, anche la leva del cambio manuale è situata in posizione perfettamente ergonomica. Davanti a questi elementi di comando 
si trova il vano con coperchio per i due porta bevande.

Luci per un ambiente elegante

Rendere visibile il dinamismo è la parola chiave per le luci soffuse «ambient» della SL. Le fibre ottiche con tre possibili tonalità si estendono in un livello tra la linea di cintura e il pannello centrale delle porte su quasi tutta la lunghezza della porta, dietro gli inserti della plancia e nel rivestimento anteriore. 

Sedili dal carattere elegante e sportivo

I sedili interamente elettrici della nuova SL con funzione Memory rispondono alle più svariate esigenze in fatto di comfort, ergonomia, sicurezza e sportività. Gli stessi sedili ottimizzati dal punto di vista aerodinamico sono più snelli rispetto a quelli del precedente modello e sottolineano il carattere elegante e sportivo della vettura. A livello estetico questa impressione è supportata dalle cuciture trapuntate e dalla trama che cambia a seconda della pelle prescelta. Oltre ad una straordinaria capacità di contenimento laterale, i sedili offrono anche massimo comfort. 

La struttura portante di cuscini e schienali è costituita da una struttura d’acciaio saldata dal peso contenuto e parti piegate in lamiera. Questa struttura offre inoltre un netto contributo al sostegno laterale della fiancata in caso di collisione laterale. Nello schienale è stato installato anche un sidebag per il torace. Ad assicurare contenimento e comfort per i sedili provvede una nuova combinazione di molle sinusoidali con ottime proprietà antivibrazionali associate a uno strato in crine di gomma e ad uno strato in espanso che funge da ammortizzazione.

Sia il guidatore che il passeggero possono adeguare con precisione i sedili alle loro preferenze e alla loro corporatura. Già nella versione base la SL dispone di diverse possibilità per variare la regolazione longitudinale e in altezza del sedile con la stessa semplicità con le quali è possibile modificare l'inclinazione e la profondità del cuscino e l'inclinazione dello schienale. Anche i poggiatesta attivi possono essere regolati elettricamente in altezza. A bordo è inoltre disponibile anche un supporto lombare regolabile su 4 parametri alloggiato nello schienale. Gli occupanti possono attivarlo mediante l'unità di comando centrale e la head-unit. Con i tasti Memory è possibile memorizzare l'attuale posizione del sedile, per il lato guida è possibile memorizzare anche le posizioni di volante e retrovisore esterno.

L'accesso confortevole al vano posteriore per agevolare le operazioni di carico è stato risolto dal punto di vista funzionale ed estetico con ottime soluzioni. Un tasto sulle spalle degli schienali posteriori aziona elettricamente il bloccaggio degli schienali e permette di avanzare e di arretrare il sedile creando spazio a sufficienza per muoversi.

Sempre di serie la SL adotta il riconoscimento del sedile occupato con riconoscimento automatico del seggiolino sul lato passeggero per seggiolini appositamente omologati per Mercedes-Benz dotati di transponder. 

Per incrementare ulteriormente il comfort, con gli allestimenti in pelle i sedili sono rivestiti in pelle termo-riflettente, uno speciale tipo di pelle che riflette i raggi solari, riducendo il surriscaldamento sulla superficie dei sedili, specialmente se di colore scuro. Con la ventilazione attiva a richiesta, 
aumenta sensibilmente anche il comfort termico del sedile.

A richiesta sono disponibili le versioni di sedili di seguito elencate.

· Sedili comfort con ventilazione attiva e riscaldamento sedile: assicurano una gradevole temperatura del sedile. Disponibile 
solo con rivestimenti in pelle.

· Pacchetto sedili Multicontour attivi: tre camere d'aria nella zona lombare consentono di variare il profilo dei sedili per prevenire un eccessivo affaticamento. Camere d'aria lungo tutta la parte laterale dello schienale assicurano un ottimo contenimento laterale. 

· Sedile Multicontour adattivo. Il sedile Multicontour adattivo è un'evoluzione del sedile Multicontour. Adegua automaticamente il sostegno laterale degli schienali alla situazione di guida del momento. E in più varia la pressione dell'aria nei sostegni laterali degli schienali in maniera elettropneumatica in funzione dell'angolo di sterzata, dell'accelerazione trasversale e della velocità. 

Microclima a beneficio della salute e del comfort

La centralina del climatizzatore automatico COMFORTMATIC di serie con regolazione separata della temperatura per guidatore e passeggero è stata riconfigurata e rivista. Mercedes-Benz ha riservato particolare attenzione a nuove tecnologie a risparmio energetico. Tra queste per esempio un sensore di appannamento del parabrezza integrato alla base del retrovisore interno che misura la temperatura dei cristalli e il tasso di umidità interna e trasmette questi dati al sistema elettronico del climatizzatore. Il sistema è così in grado 
di riconoscere se il parabrezza è appannato. Se non è così, nella modalità di funzionamento A/C riduce in continuo la potenza del compressore quando 
non è più necessaria la deumidificazione. In altre parole, grazie al sensore, il compressore può essere attivato a seconda delle esigenze, risparmiando energia di propulsione. La funzione A/C può restare attiva in continuazione. Un ulteriore vantaggio è dato dal fatto che, poiché il climatizzatore deumidifica e raffredda tanta aria quanto è necessario, gli occhi non si seccano e il comfort a bordo risulta sensibilmente maggiore.

Il climatizzatore è inoltre collegato alla funzione ECO start/stop e può quindi regolare il microclima anche durante le fasi di stop. 

Per fare in modo che i guidatori di una SL possano apprezzare il fascino della guida open air anche quando le temperature sono più rigide, come il suo predecessore, anche la Nuova Generazione è equipaggiata del riscaldamento per la testa AIRSCARF che avvolge la testa e il collo di guidatore e passeggero con un fascio di aria calda proveniente da una bocchetta anteriore sui poggiatesta.

Spazio per bagagli e tanti utensili

Idoneità all'uso quotidiano è una parola alla quale Mercedes-Benz attribuisce per tradizione grande importanza anche sulle vetture particolarmente sportive. I passeggeri della nuova SL hanno pertanto a disposizione parecchie possibilità di stivaggio per grandi e piccoli oggetti. Oltre al vano portaoggetti, la consolle offre anche tre pratici vani facili da raggiungere.

· Uno si trova sul davanti sotto la centralina del climatizzatore e può essere equipaggiato a richiesta con due porta bevande oppure con un posacenere e un porta-bevande.

· Un grande vano portaoggetti sotto il supporto può ad esempio alloggiare in tutta sicurezza telefono, iPod® e altro ancora. 

· Completa l'offerta un box posteriore al centro provvisto di copertura avvolgibile. In questo punto la SL prevede di serie un portabottiglie, a richiesta è disponibile un estintore. 

Un box posteriore richiudibile dietro il sedile del guidatore che si blocca automaticamente quando la vettura viene chiusa consente di creare maggiore spazio di stivaggio.

Nella parte inferiore del rivestimento porte una lunga tasca aperta sulla porta offre uno spazio particolarmente accessibile per riporre oggetti. Poiché, grazie al sistema Frontbass, i woofer non sono installati nelle porte, Mercedes-Benz riutilizza lo spazio guadagnato per creare un ulteriore vano portaoggetti in grado per esempio di ospitare un ombrello.

I designer non hanno trascurato neanche i dettagli: piccoli ma pratici utensili possono essere fissati alla rete sul tunnel centrale nel vano piedi del passeggero. 

La configurazione del bagagliaio è essenzialmente determinata dal tetto rigido ripiegabile che durante la guida open air deve essere riposto nella parte superiore del bagagliaio. Nel complesso la nuova SL vanta un volume del bagagliaio fino a 504 litri. Con tetto ripiegato il volume scende a 364 litri. Grazie ad una perfetta configurazione del bagagliaio al suo interno trovano comodamente posto bagagli da viaggio oppure due sacche da golf.

Un copri bagagli ribaltabile con un gesto in senso longitudinale e dotato di una maniglia impedisce che durante l'apertura del tetto alcuni bagagli collidano con gli elementi del tetto. Il tetto rigido ripiegabile si riesce ad aprire solo quando il copri bagagli è ribaltato all'indietro. Chi desidera utilizzare tutto il volume del bagagliaio con il tetto ripiegato, non dovrà fare altro che ribaltare in avanti il copri bagagli o rimuoverlo del tutto.

Come sul modello che l'ha preceduta, anche sulla nuova SL basta premere un pulsante e gli elementi del tetto ripiegati nel bagagliaio vengono ribaltati di circa 25 gradi verso l'alto (sistema Easy-Pack) così da agevolare le operazioni di carico e scarico. 

Il compressore e la bombola del TIREFIT sono posizionati in un vano a monte dell'alloggiamento al quale si accede sollevando il pianale del bagagliaio.

HANDS-FREE ACCESS per aprire il cofano del bagagliaio con un piede

Una novità Mercedes-Benz è rappresentata dal sistema chiamato HANDS-FREE ACCESS incluso nel pacchetto KEYLESS-GO. Disponibile a richiesta per la prima volta al mondo a bordo della nuova SL, il sistema consente di azionare il cofano del bagagliaio senza utilizzare le mani. Ad aprirlo o chiuderlo ci pensa un motorino idraulico. Il segnale di comando viene dato dal possessore della vettura che, senza toccare il cofano, non dovrà fare altro che muovere leggermente il piede in corrispondenza del paraurti posteriore. Egli attiverà così automaticamente questo dispositivo comfort completamente automatico. Mercedes-Benz è l'unica Casa a offrire un sistema che, oltre ad aprire automaticamente il cofano posteriore, è anche in grado di richiuderlo. 

Grazie all'innovativa funzione comfort HANDS-FREE ACCESS chi dovrà riporre nel bagagliaio le borse della spesa o altri oggetti o ha le mani occupate, non dovrà più appoggiare il tutto per terra – con il rischio che si sporchi – per afferrare la maniglia. Se un movimento involontario del piede sotto il cofano del bagagliaio apre o chiude accidentalmente il bagagliaio, basterà un secondo movimento per correggere l'operazione. Il dispositivo automatico interrompe successivamente il processo e neutralizza l'azione del segnale erroneamente inviato, azionando il cofano del bagagliaio in senso opposto alla direzione originaria. In caso di apertura involontaria, il secondo movimento del piede richiude il cofano del bagagliaio. 

Un intelligente programma di sicurezza consente di utilizzare senza problemi il sistema HANDS-FREE ACCESS. Un segnale acustico informa il guidatore sull'inizio del processo di apertura o di chiusura mentre una funzione automatica "reverse" arresta il cofano del bagagliaio non appena il sistema riconosce che un ostacolo lo blocca.

Il sistema HANDS-FREE ACCESS funziona a condizione che la vettura sia equipaggiata con KEYLESS-GO che consente l’accesso alla vettura senza contatto. Per funzionare, la chiave KEYLESS-GO deve trovarsi nelle vicinanze della vettura. Questo significa che per aprire le porte la chiave dovrà essere per esempio nella tasca dei pantaloni o nella borsa di chi guida. Per attivare il sistema HANDS-FREE ACCESS per il cofano bagagli, la chiave KEYLESS-GO non deve essere a una distanza superiore a 1,5 metri dalla coda della vettura. 

Carrozzeria e scocca 

Il trionfo dell'alluminio

· Tante innovazioni tecniche

· Incremento del 20% della rigidità torsionale

· Tecniche di giunzione ultramoderne per un'elevata resistenza

· Comfort NVH esemplare 

· Tre versioni di tetto a scelta

Le automobili sono sempre più sicure e confortevoli, ma spesso anche più pesanti. La nuova SL Mercedes-Benz non si limita a bloccare questa tendenza, ma la inverte. Pur vantando livelli di comfort, prestazioni e sicurezza superiori, pesa anche 140 chilogrammi in meno rispetto al modello precedente. 

Agli occhi degli osservatori, il principale responsabile di questa riduzione di peso risulta invisibile. Sotto la carrozzeria in alluminio della SL si cela infatti una scocca quasi interamente in alluminio. Soltanto pochi componenti sono realizzati in materiali diversi dall’alluminio. Per la copertura dietro al serbatoio i progettisti hanno scelto il magnesio, un materiale in parte ancora più leggero dell'alluminio. I montanti anteriori e il telaio del tetto sono realizzati con lamiere d'acciaio, in cui sono integrati elementi tubolari in acciaio ad alta resistenza. L'acciaio continua a essere la soluzione migliore per garantire ai passeggeri uno spazio di sopravvivenza in caso di eventuale ribaltamento. 

Quella della SL è la prima scocca interamente in alluminio a essere prodotta in grande serie da Mercedes-Benz. Si tratta di una struttura completamente nuova che pesa 254 chilogrammi ed è pertanto circa 110 chilogrammi più leggera di una scocca equivalente in acciaio. Altre misure di alleggerimento compensano il peso aggiuntivo che l'incremento del comfort, i nuovi sistemi di assistenza alla guida e altri accorgimenti tecnici inevitabilmente comportano. A conti fatti, la nuova SL potrà comunque contare su un'ingente riduzione di peso. Nella versione SL 500, il modello pesa 125 chilogrammi in meno dell'omologo che l'ha preceduta. Per la SL 350 la bilancia mostra una riduzione di peso di addirittura 140 chilogrammi, benché il modello precedente fosse già equipaggiato con porte e cofano motore in alluminio leggero.

«È come se dall'auto fosse sceso un peso massimo con la sua pesante valigia. L'effetto è lo stesso», afferma il Dr. Thomas Rudlaff, Responsabile Mercedes-Benz per la struttura della scocca in alluminio. «Il risultato è chiaramente percepibile oltre che misurabile. Minor peso significa più dinamismo e minori consumi. In altre parole il piacere di guida aumenta e l'inquinamento ambientale si riduce».

Sul Roadster la scocca in alluminio è superiore a una in acciaio

I progettisti Mercedes-Benz non si sono accontentati di una semplice riduzione del peso. Secondo le loro intenzioni la struttura in alluminio doveva anche dimostrarsi superiore alla versione in acciaio per rigidità torsionale e comfort. Per raggiungere il loro ambizioso obiettivo, i progettisti hanno puntato sull'impiego sistematico e intelligente di materiali leggeri, battendo molte nuove strade. Ogni singolo componente della scocca in alluminio è stato ottimizzato in funzione del suo impiego specifico e delle sollecitazioni che avrebbe dovuto sopportare. Per questo motivo sono stati utilizzati diversi metodi di lavorazione dell'alluminio. A seconda della loro funzione, i componenti sono realizzati per fusione in conchiglia o per pressofusione sottovuoto, come profilati estrusi oppure sotto forma di lamiere di alluminio

di diverso spessore, i cosiddetti «Tailored Welded Blank». Numeri alla mano, il peso della scocca è così ripartito: 44% di getti di alluminio, 17% di profilati di alluminio, 28% di lamiere di alluminio, 8% di acciaio e 3% di altri materiali. 

La giunzione dei componenti in conformità al carico che sono chiamati a sopportare è eseguita nello stabilimento di produzione di Brema con vari sistemi, parte dei quali nuovi. A garantire una giunzione sicura provvedono, ad esempio, le tecniche di saldatura MIG, aggraffatura, incollaggio, rivettatura con rivetti solidi, foratura a flusso per viti o saldatura FSW. In quest'ultimo caso si tratta di una tecnica che per attrito genera un cordone di saldatura molto resistente e che risulta particolarmente idonea alla giunzione di parti in alluminio per via del basso punto di fusione di questo materiale. 

Di seguito sono elencate le principali caratteristiche della scocca. 

· La paratia parafiamma è attualmente il più grande componente in alluminio realizzato per fusione destinato alla carrozzeria di un'autovettura.

· Per la prima volta in assoluto molti lamierati presentano una struttura che ne consente la produzione con il 100% di alluminio riciclato, pari a un risparmio di energia per il costruttore dell'80%.

· La sezione principale del pianale è composta da una piastra a tre strati, costituita da sottili profilati cavi estrusi tra loro collegati mediante saldatura FSW. 

· I longheroni dell'avancorpo sono realizzati con la tecnica IHU (deformazione interna ad alta pressione) che permette di costruire componenti molto complessi e resistenti per sfruttare al meglio spazi di ridotte dimensioni.

· I sottoporta (longheroni) sono costituiti da un profilato estruso a sette camere in alluminio lungo 1,7 metri e assicurano rigidità torsionale lungo le fiancate e sicurezza in caso di collisione. La ripartizione flessibile in più camere consente di ridurre al minimo il peso dei componenti e assicura nel contempo ottime caratteristiche.

· Il tunnel è in lamiera di alluminio rinforzata secondo il principio dei Tailored Welded Blank (TWB), che prevede in questo caso tre diversi spessori della lamiera nel suo sviluppo in lunghezza.

· La parte posteriore del pianale è un telaio saldato con il metodo MIG, il cui elemento centrale è un longherone cavo realizzato per fusione in conchiglia. Con la nuova SL questa tecnica fa per la prima volta il suo ingresso nel processo di produzione di una scocca per autovetture.

· La struttura portante della parte posteriore del pianale è coperta dalle lamiere del pianale e dalla vasca per il bagagliaio, realizzata per pressofusione sottovuoto.

· L'alloggiamento situato nel bagagliaio è in lamiera riciclata. 

· Il frontale e la parte posteriore del pianale sono collegati tra loro dalla traversa centrale, che è il componente in cui sono integrati tutti i punti di fissaggio per albero di trasmissione, supporto del cambio e rinforzi del tunnel e per l'ancoraggio al tunnel dei sedili. Affinché la traversa centrale potesse assolvere tutte queste funzioni, la distribuzione dei diversi spessori di parete e delle nervature è stata progettata secondo principi bionici, tenendo conto delle esigenze e della resistenza di volta in volta richieste.

· Molti altri componenti sono stati ottimizzati a livello costruttivo applicando i principi della bionica, ossia assumendo la natura a modello. Queste strutture riducono ulteriormente il peso rispetto alle soluzioni tradizionali. 

Nel complesso, tutte le misure costruttive adottate danno vita a una scocca leggera, ma resistente a torsione e flessione, che presenta un rapporto ottimale tra rigidità torsionale da una parte e peso dall'altra. Rispetto al modello precedente, di per sé già molto rigido, la solidità della carrozzeria è aumentata di oltre il 20%. Lo sottolineano anche i valori di rigidità torsionale della nuova SL: con 19400 Nm per grado, il Roadster raggiunge in questa disciplina un record assoluto (il modello precedente vantava già un valore di 16400 Nm 
per grado).

Conformità ai massimi requisiti di sicurezza

Parallelamente, l'elevata resistenza degli elementi strutturali della scocca in alluminio rende la nuova SL ancora più sicura del modello precedente in caso di collisione. I profilati estrusi, i nodi di fusione che realizzano le giunzioni e il pianale a doppia parete rendono la cellula dell'abitacolo tanto leggera quanto indeformabile. I due profilati in alluminio di ciascuna porta, i sottoporta, resi particolarmente rigidi dalla loro suddivisione interna in più camere, e i sedili a prova di collisione assicurano ai passeggeri il massimo spazio di sopravvivenza in caso di impatto laterale. 

Una zona di deformazione anteriore operante su più livelli, che include come terzo livello aggiuntivo dei longheroni il telaio ausiliario in alluminio dell'asse anteriore, ripartisce su un'ampia superficie le forze sviluppate nell'impatto, deviandole prima che si abbattano sulla cellula dell'abitacolo. Anche la coda dispone di un'adeguata zona di assorbimento, grazie alla gabbia strutturale costituita dai longheroni realizzati per fusione in conchiglia, dai profilati trasversali e dalla paratia divisoria del serbatoio in getto di magnesio. E lo stesso serbatoio del carburante è collocato in posizione sicura sopra l'asse posteriore. In materia di sicurezza risultano pertanto soddisfatte tutte le norme di legge attualmente in vigore come pure gli elevati standard Mercedes-Benz. 

Massimi voti per il comfort NVH

L'innovativa concezione della scocca in alluminio colloca la nuova SL in una posizione unica rispetto agli altri Roadster anche per quanto riguarda il comfort NVH (Noise, Vibration, Harshness = rumore, vibrazioni, ruvidità). Tra gli accorgimenti che concorrono ad assicurare un comportamento vibrazionale e di rotolamento di altissimo livello figura il collegamento estremamente rigido tra il frontale e la coda. La vettura è così in grado di assicurare viaggi rilassanti anche sui lunghi tragitti a fronte di un'entusiasmante dinamica di marcia. 

Benché l'alluminio presenti una maggiore irradiazione sonora rispetto all'acciaio, la nuova SL è la vettura più silenziosa della sua categoria. Gli svantaggi dell'alluminio sul fronte dell'acustica sono stati compensati da Mercedes-Benz con un intelligente sistema di insonorizzazione, caratterizzato dalla differenziazione dei materiali in funzione delle zone problematiche e dall'adozione di isolanti innovativi. 

· Uno speciale isolamento della paratia parafiamma, che presenta una ripartizione differenziata delle masse e un forte spessore su una porzione consistente, attenua i rumori del motore. 

· Insieme con il pianale, un rivestimento in moquette realizzato in un unico pezzo e con retrostrato in espanso riduce quasi senza soluzione di continuità i rumori di rotolamento della vettura all'interno dell'abitacolo.

· Un rivestimento a spruzzo attenua la propagazione acustica nell'ambiente interno ed esterno. 

· I rivestimenti in tessuto dei passaruota, gli schermi fonoassorbenti in lamiera e gli elementi in materiale espanso per le zone critiche della scocca contribuiscono anch'essi a rendere silenziosa la vettura.

· Le misure insonorizzanti in corrispondenza della traversa della paratia posteriore, degli elementi laterali del bagagliaio e delle aperture di evacuazione forzata dell'aria impediscono che i fastidiosi rumori di rotolamento e il fruscio aerodinamico penetrino nell'abitacolo.

Un altro contributo mirato a ottenere una buona acustica nell'abitacolo proviene dal parabrezza in vetro stratificato con pellicola acustica. Questa pellicola trasparente e viscoelastica assorbe le vibrazioni del parabrezza e riduce per molte frequenze il livello sonoro percepibile.

Il lavoro di cesello svolto dal punto di vista acustico su questo modello ha raggiunto livelli straordinari: la pompa idraulica del tetto rigido ripiegabile ad azionamento elettroidraulico è stata incapsulata e disgiunta dalla scocca. Un ugello di nuova concezione fa sì che le vibrazioni responsabili del rumore all'interno della pompa vengano attenuate a monte al minimo. Guidatore e passeggero percepiscono pertanto appena i rumori della pompa. 

Anche le porte e i cofani sono pesi leggeri

L'intelligente mix di materiali è completato da un cofano bagagliaio in struttura ibrida SMC (Sheet Molding Compound), costituito da un rivestimento monostrato in materiale sintetico sotto il quale è inserito un rinforzo d’acciaio. I due materiali presentano quasi lo stesso coefficiente di dilatazione termica e si integrano perfettamente a vicenda. La parte interna in acciaio assicura la massima rigidità con il minimo ingombro. Il rivestimento in materiale sintetico permette di integrare completamente nella zona della coda le antenne per il sistema di navigazione, l'autoradio digitale e la telefonia mobile, rendendole invisibili. Sulla carrozzeria estremamente aerodinamica della SL non c'è quindi nessuna di quelle fastidiose antenne che, per quanto corte, ancora si vedono.

Come sul modello precedente, il cofano motore della SL è in alluminio. Materiali e geometria sono stati ottimizzati per assicurare un'eccellente protezione dei pedoni.

Anche le porte sono veri e propri pesi leggeri in alluminio. Sono costituite 
da una combinazione di elementi in lamiera, profilati estrusi e componenti ricavati per fusione, uniti tra loro mediante rivettatura, incollaggio e aggraffatura. Le cerniere sono in alluminio e in acciaio e funzionano progressivamente ad attrito. Di conseguenza, salendo o scendendo dall'auto, 
le porte rimangono ben aperte in qualsiasi posizione consentita dallo spazio laterale disponibile. Il vantaggio si apprezza soprattutto negli spazi ristretti, 
ad esempio nei garage o nei parcheggi.

Equipaggiamento inedito: MAGIC SKY CONTROL 

L'affermato tetto rigido ripiegabile ad azionamento elettroidraulico che in pochi secondi e con la semplice pressione di un pulsante trasforma il Roadster in un coupé chiuso con tetto rigido è stato riprogettato in maniera intelligente, ribadendo e confermando così il ruolo di pioniere che questo modello Mercedes-Benz detiene. Per la nuova SL, Mercedes-Benz offre per la prima volta la possibilità di scegliere tra tre versioni del leggero tetto rigido ripiegabile. 

· La versione base è costituita dal tetto verniciato in tinta con la carrozzeria.

· In alternativa è disponibile anche una versione trasparente con avvolgibile.

· La terza versione disponibile è il tetto rigido ripiegabile Panorama con MAGIC SKY CONTROL, un tetto in cristallo che diventa quasi completamente trasparente oppure si oscura con la semplice pressione di un pulsante. Nella modalità trasparente, il tetto offre una sensazione di guida open air anche nelle giornate fredde, mentre in quella oscurata offre una piacevole protezione dai raggi solari, prevenendo il surriscaldamento dell'abitacolo. In altre parole basta un pulsante per poter godere di un'atmosfera di assoluto benessere.

La tecnica del tetto si avvale delle proprietà fisiche del condensatore a piastre: se si applica una tensione elettrica alla struttura in vetro, le particelle in essa contenute si orientano in modo tale che la luce possa passare attraverso il cristallo. Al contrario, se l'alimentazione di corrente viene interrotta, le particelle si dispongono in modo casuale, bloccando parzialmente il passaggio della luce e oscurando così il vetro. La centralina di comando e il trasformatore di corrente sono integrati nella parte anteriore del tetto, mentre l'interruttore si trova nel gruppo comandi sul tetto.

Oltre all'esclusivo effetto di visione panoramica e alla trasparenza variabile, il tetto con MAGIC SKY CONTROL offre un'atmosfera di benessere nell'abitacolo. I raggi UV e infrarossi vengono efficacemente schermati anche nella modalità trasparente, benché l'effetto isolante risulti ancora più accentuato in quella oscurata, abbassando la temperatura in alcune parti dell'abitacolo, come i braccioli, anche di 10°C rispetto ai valori registrati con i vetri atermici tradizionali. 

Dato che l'innovativo cristallo del tetto scherma più efficacemente i raggi solari rispetto ai vetri atermici convenzionali o alle tendine parasole, gli occupanti della nuova SL potranno godere contemporaneamente del massimo comfort climatico. Quando il caldo eccessivo può rendere disagevole la guida open air, gli occupanti della vettura possono rimanere comodamente all'ombra del tetto con MAGIC SKY CONTROL; un altro importante contributo al benessere e alla concentrazione di chi guida una Mercedes. Questo accorgimento evita anche il surriscaldamento della vettura da ferma, poiché il tetto, una volta spenta l'alimentazione elettrica, commuta automaticamente sulla modalità oscurata.

Il MAGIC SKY CONTROL rappresenta un vantaggio non solo per i passeggeri, ma anche per il climatizzatore che può lavorare di meno. Si riducono pertanto anche le emissioni di CO2. 

Il telaio del tetto è realizzato in magnesio per tutte e tre le versioni, che ora pesano dunque sei chilogrammi in meno rispetto al modello precedente e hanno permesso di abbassare il baricentro della vettura e quindi di aumentarne l'agilità. 

Gli ingegneri hanno affinato il meccanismo del tetto e del cofano bagagliaio. 
Il tetto si apre e si chiude completamente in meno di 20 secondi. 


Sofisticata protezione contro la corrosione

La scocca in alluminio della nuova SL non presenta punti deboli che possano essere attaccati dalla corrosione. A garantire nel tempo la brillantezza della carrozzeria, non soltanto esternamente ma anche sotto la lamiera, e ad assicurare quindi la nota affidabilità e tenuta del valore delle vetture Mercedes-Benz, è un raffinato sistema di protezione superficiale. Questa soluzione è stata sviluppata e testata tenendo conto dell'impatto ambientale in diverse zone climatiche di tutto il mondo e delle sollecitazioni specifiche cui è sottoposta la vettura. 

Il punto di partenza per ottenere la massima resistenza alla corrosione è costituito dalle leghe di alluminio resistenti a corrosione e dagli accorgimenti adottati a livello costruttivo. I pochi componenti in acciaio sono completamente zincati. I rivestimenti in zinco-nichel di alta qualità o gli speciali isolamenti elettrochimici impediscono la corrosione delle parti a contatto con l'alluminio. Tutti i cordoni di saldatura sono trattati con cura per garantirne la tenuta ermetica; la protezione delle superfici è assicurata dalla verniciatura per immersione catodica e dall'applicazione di più strati di vernice. Nei punti più esposti alla corrosione, questi accorgimenti sono completati da un trattamento protettivo supplementare a base di cera, affinché anche queste zone restino a lungo come nuove. 

Intelligent Light System e luci posteriori a LED di serie

I proiettori della nuova SL sono stati oggetto di un'ulteriore evoluzione. Il nuovo Roadster adotta di serie l'Intelligent Light System (ILS) con fari bixeno. L'Intelligent Light System è integrato da indicatori di posizione, luci di posizione e luci di marcia diurne a LED.  

Le luci posteriori della nuova SL utilizzano i vantaggi della tecnologia LED. Rispetto alle lampadine ad incandescenza tradizionali, i LED sono più veloci di circa 150 millisecondi, presentano una maggiore longevità e risparmiano sui consumi di corrente. A seconda della loro funzione in alcune aree delle luci posteriori, i LED installati si illuminano con una diversa intensità. Questa soluzione rende la SL ancora più inconfondibile di notte. 

Luce di retromarcia e fendinebbia sono integrati nel paraurti posteriore. La terza luce di stop con tecnologia LED è integrata sul cofano del bagagliaio sopra la Stella Mercedes.   
La struttura leggera in primo piano 
Il progresso nel dettaglio

L'obiettivo che si erano posti sin dall'inizio gli ingegneri della nuova SL era ambizioso: sarebbe dovuta pesare il 5% in meno rispetto al modello precedente. Una sfida per nulla facile se si considera che il modello che l'ha preceduta era già riuscito a definire parametri di riferimento, grazie a diverse misure tese ad alleggerirne la struttura, tra questi persino i cofani in alluminio. Gli altri imperativi richiesti erano aumentare il comfort e la potenza a fronte di una drastica riduzione dei consumi e delle emissioni, ottenere una scocca più rigida e ancora più sicurezza. Gli esperti sapevano che tutto questo avrebbe comportato, anziché un alleggerimento, un suo ulteriore appesantimento 
che stimarono di almeno 75 chilogrammi. 

Solo una struttura leggera di un nuovo livello che includesse tutti i componenti della vettura avrebbe potuto rispondere a tutte queste richieste apparentemente inconciliabili. Di fatto gli progettisti Mercedes-Benz sono riusciti persino a restare al di sotto degli ambiziosi obiettivi di peso che si erano imposti. La nuova SL 500 pesa 125 kg in meno rispetto al modello omologo che l'ha preceduta, pari ad una riduzione del 6,5%. La SL 350 fa addirittura meglio, alleggerendosi di 140 kg, pari a una riduzione del 7,7%.

Di seguito riportiamo un estratto della lunga lista di misure adottate per rendere più leggera la struttura. 

Scocca. La carrozzeria ora interamente in alluminio riduce il peso della SL del 24% rispetto ad una carrozzeria in acciaio di pari prestazioni (risparmio di peso pari a 110 kg). Persino le cerniere superiori delle porte sono d’alluminio.

Insonorizzazioni. La sostituzione di materiali espansi fonoassorbenti con composti isolanti a spruzzo (sprayable acoustic compositions) dallo spessore variabile, realizzati in funzione delle esigenze e la riprogettazione del rivestimento del sottoscocca hanno indotto un risparmio di peso di 2,5 kg.

Anziché in acciaio, le guide degli alzacristalli sono realizzate in alluminio, a vantaggio di una riduzione del peso di 0,5 kg.


Tetto rigido ripiegabile con struttura in magnesio e materiale sintetico. Parte anteriore del tetto e montante posteriore con struttura in magnesio e materiale sintetico nonché altri miglioramenti riguardanti la progettazione di telaio tubolare, cappelliera, telaio del lunotto e intelaiatura. Risparmio di peso: 15 kg. 

Vetratura. Parabrezza più sottile di 0,5 mm con una pellicola acustica. Risparmio di peso superiore a 1 kg.

Lunotto più sottile di 0,7 mm per una riduzione di peso pari a circa 1 kg.

Interni. Il supporto della plancia portastrumenti è costituito da un tubo continuo in allumino sottoposto a deformazione interna ad alta pressione con puntoni in magnesio e supporti in polimero spruzzati. Risparmio di peso: 2,2 kg.

Con l'introduzione della tecnologia «shift-by-wire», la grande leva del cambio è stata sostituita da una leva simile ad un joystick. Questo cambio con modalità manuale DIRECT SELECT pesa solo un sesto della leva del cambio automatica utilizzata sul precedente modello. Risparmio di peso: 1,4 kg.

Pianale del bagagliaio a forma di pannello a nido d'ape in PU al posto del pannello in legno finora utilizzato e sostituzione del pannello del vano piedi del passeggero in acciaio con uno in materiale sintetico. Risparmio di peso: 1,5 kg.

Sedile. Nuova struttura del sedile con nuovi motorini di regolazione, supporto lombare regolabile su 4 parametri e poggiatesta attivi di serie. Risparmio di peso 11 kg. 

Sistema elettrico. Grazie ad un sistema intelligente di gestione dinamica dell'energia non sono più necessarie due batterie: basta una batteria da 95 Ah nel bagagliaio, che viene supportata da una batteria da 12 Ah per la funzione ECO start/stop. Risparmio di peso: ca. 4 kg.  

Ogni vettura è dotata di un fascio di cavi per abitacolo, plancia e vano motore a seconda delle esigenze del Cliente. Grazie a questo fascio di cavi «su misura» si evita di appesantire ulteriormente la vettura con cavi superflui. Risparmio di peso fino a 0,4 kg.

Grazie all'innovativo sistema Frontbass non sono più necessari woofer e altoparlanti porte separati. Risparmio di peso superiore a 4 kg. 

Assi. L'asse anteriore a 4 bracci, montato sul precedente modello è già sottoposto a un'ottimizzazione del peso, è ora dotato di un fuso a snodo e di un braccio elastico in alluminio. Ora entrambi i semiassi anteriori sono completamente realizzati in questo materiale. Il telaio ausiliario per i semiassi anteriori, la scatola dello sterzo e il motore sono realizzati anch’essi con una struttura in alluminio. Riduzione del peso complessiva: 11 kg. 

Il telaio ausiliare posteriore è in acciaio ad alta resistenza con spessori delle lamiere adattati. Per la SL 350 è stato ottimizzato in maniera specifica a seconda del motore. Risparmio di peso rispetto alla SL 500: 2,6 kg. 

Molle, ammortizzazione. Le sospensioni semiattive di serie per la SL 350 sono più leggere rispetto a quelle standard adottate sul modello precedente. Risparmio di peso: 10 kg.

Freni e pedaliera. Il raffreddamento ottimizzato del freno rende superflui grandi e pesanti dischi sull'avantreno. Risparmio di peso: 3,8 kg.

Cerchi in lega. Nuovi cerchi in lega di serie per la SL 500 sono più leggeri di circa il 15% rispetto ai cerchi realizzati per fusione. Risparmio di peso di ca. 4 kg.

Bulloni ruota con testa dal peso ridotto. Riduzione di peso: ca. ¼ kg.

Tergilavacristalli adattivo MAGIC VISION CONTROL

Visibilità da manuale

· Première internazionale: lavaggio e tergitura in un unico sistema

· Il sistema di tubi flessibili eroga l'acqua direttamente davanti alla spazzola

· Programma di tergitura per estate, inverno e funzione cabrio

· Sistema completamente riscaldato a prova di neve e ghiaccio

Il risultato è stupefacente: la spazzola del tergicristallo scorre sul parabrezza sporco della nuova SL, ma non si vede alcun getto d'acqua e i passeggeri non riescono a capire come, per magia, il vetro torni a essere improvvisamente pulito. Si tratta del debutto del tergilavacristalli adattivo MAGIC VISION CONTROL sviluppato da Mercedes-Benz. A differenza dei tradizionali tergicristalli, questo sistema deterge il parabrezza senza coprirlo con quel fastidioso velo d'acqua che limita temporaneamente la visuale del guidatore 
e che risulta particolarmente spiacevole quando il sole è basso sull'orizzonte 
o di notte e durante la marcia a velocità sostenute. 

Benché il getto non si veda, anche la SL si serve di comunissima acqua per pulire il suo parabrezza. La novità risiede piuttosto nel modo in cui il liquido viene applicato sul vetro. Sui ciascun lato della spazzola del tergicristallo è incorporato, a destra e a sinistra, un condotto per l'acqua provvisto di piccoli fori di erogazione realizzati con tecnologia al laser. L'innovativo tergilavacristalli è così in grado di variare l'erogazione dell'acqua in base al senso di tergitura e di applicare il liquido di lavaggio in modo discreto sempre nel punto in cui serve, ossia davanti al gommino della spazzola. I fori di erogazione sono distribuiti lungo l'intera lunghezza della spazzola e sul lato esterno sono più ravvicinati che su quello interno, perché esternamente le spazzole devono detergere una superficie più ampia. 

Programmi per estate, inverno e funzione cabrio

Per la gestione del MAGIC VISION CONTROL, un tergilavacristalli unico al mondo, Mercedes-Benz ha studiato un sistema intelligente costituito da tre programmi di lavaggio semiautonomi, per la stagione estiva, invernale e per la guida a cielo aperto. In estate basta una minore quantità d'acqua per rimuovere 

il lieve strato di polvere, mentre d'inverno la sporcizia mescolata al sale antigelo richiede una maggiore portata. Il sistema MAGIC VISION CONTROL lavora in funzione della temperatura esterna e adegua anche automaticamente la quantità di liquido lavacristalli alle condizioni ambientali.

Particolarmente interessante per la SL Roadster è la funzione cabrio. Quando l'hard-top è aperto, l'elettronica riduce la quantità d'acqua; inoltre il sistema di comando eroga la maggior parte del liquido lavacristalli necessario davanti al gommino della spazzola durante il suo movimento discensionale. Questo accorgimento permette di pulire comodamente il parabrezza anche a tetto aperto e senza proiettare spruzzi d'acqua nell'abitacolo durante la marcia. Un altro piacevole effetto è che si evita di lavare con una pioggia di spruzzi chi si trova nelle immediate vicinanze o di spruzzare l'acqua sui veicoli che seguono, perché il liquido di lavaggio viene applicato con cura e nella giusta quantità soltanto sulla zona da detergere. In definitiva, il sistema utilizza appena il 50% circa in meno di liquido lavacristalli, garantendo un'azione detergente di migliore qualità. Per tale motivo basta anche una riserva d'acqua inferiore. La capacità del serbatoio del liquido tergicristalli è stata pertanto ridimensionata di 1,7 litri rispetto al modello precedente, riducendo il peso a favore di una maggiore efficienza.

Sistema riscaldato a prova d'inverno

A richiesta le spazzole del MAGIC VISION CONTROL della nuova SL possono essere anche completamente riscaldate. Mercedes-Benz è quindi la prima e unica Casa al mondo ad offrire un impianto tergilavacristalli interamente termico. Il sistema comprende un serbatoio del liquido lavacristalli riscaldato sfruttando il calore ceduto dal liquido di raffreddamento, il riscaldamento elettrico dei tubi flessibili e una spazzola completamente riscaldata di nuovo sviluppo. Tutto ciò impedisce efficacemente che la neve si incolli alle spazzole del tergicristalli, come comunemente avviene d'inverno. Ciascuna delle due guide elastiche della spazzola è, infatti, rivestita con una lamina termica avente una potenza calorifica di 35 Watt. La lamina riscalda lo spoiler e il gommino della spazzola, impedendo il congelamento di neve e ghiaccio. La spazzola conserva così la propria flessibilità anche in inverno e assicura sempre la stessa qualità di tergitura. 


Anche il riscaldamento viene regolato secondo necessità in funzione del tempo di attivazione e della temperatura esterna. Soltanto quando la temperatura scende sotto i 20 gradi centigradi, il sistema utilizza la potenza massima, pari a 270 Watt. A temperature comprese tra +5 e -20 °C, il riscaldamento lavora in modalità di risparmio energetico, prelevando soltanto la potenza necessaria a sgelare il tergicristalli e a mantenerlo libero.

Aerodinamica 

Darsi delle arie senza prendere gli spifferi

· Piacere open air all'insegna del comfort e dell'eleganza 

· Il coefficiente aerodinamico più basso del segmento

Sentire il profumo di campi e boschi, ascoltare il cinguettio degli uccelli, lasciarsi cullare dai rumori del mare e sentire il sole baciare la pelle sono sensazioni uniche che solo la guida open air può dare. Nonostante il contatto con la natura che la nuova SL è in grado di offrire, i suoi passeggeri non devono rinunciare al comfort. Anche alle alte velocità niente e nessuno turberà il piacere della guida, nemmeno gli spifferi più forti. Come il modello che l'ha preceduta, anche questo nuovo Roadster di lusso non ha da questo punto di vista praticamente nessun rivale tra le altre biposto aperte. 

A garantire un comfort eccellente durante la guida a cielo aperto concorre prima di tutto la scocca rigida in alluminio e una sofisticata aerodinamica tipica del Marchio. Il lavoro intelligente ed efficiente dei costruttori conferisce alla nuova SL straordinarie caratteristiche aerodinamiche sotto tantissimi aspetti. Il Roadster si è meritato il miglior punteggio del segmento nei quattro importanti aspetti di seguito riportati.

· Più basso coefficiente di resistenza aerodinamica 

· Fruscii aerodinamici a livello di una berlina 

· Massimo comfort nella guida open air  

· Miglior resistenza allo sporco 

Al top per il coefficiente di resistenza aerodinamica

La nuova SL si segnala per un coefficiente di resistenza aerodinamica di 0,27 (SL 350). Mai prima d'ora una vettura nel segmento roadster aveva raggiunto un valore Cx così basso. Al tempo stesso è stato ridotto dello 0,01 il coefficiente di portanza sul retrotreno (Cp), un valore determinante ai fini della stabilità frenante che assicura una portanza sull'asse posteriore inferiore a quella dell'asse anteriore, fattore indispensabile per una guida confortevole e sicura 
a velocità sostenute e/o in presenza di vento laterale. 

I valori da record raggiunti non interessano solo la riduzione del coefficiente aerodinamico, ma anche quello della resistenza aerodinamica nel suo complesso. Si tratta di un dato che stupisce ancor di più se si pensa che, in virtù della carreggiata più ampia, la sezione frontale della nuova SL è stata ingrandita del 4% circa rispetto a quella del modello che l'ha preceduta. Il prodotto che si ottiene moltiplicando la sezione frontale con il coefficiente 
di resistenza aerodinamica Cx resta tuttavia inferiore. 

Oltre al lavoro di cesello, alla riduzione del coefficiente di resistenza aerodinamica concorrono anche le misure di seguito elencate: 

· un sistema di rivestimento completo del vano motore e del sottoscocca;

· uno spoilerino sulla parte superiore della coda;

· uno spoilerino appositamente configurato sui gruppi ottici posteriori;

· spoiler ruota a monte delle ruote anteriori e posteriori;

· retrovisore esterno di nuova configurazione posizionato sulla linea di cintura con base specificamente armonizzata per la nuova SL.

A ridurre sensibilmente la resistenza aerodinamica concorre anche una ruota aerodinamica di nuova progettazione denominata «Aero» di serie sulla nuova SL 350. Grazie alla configurazione quasi interamente chiusa della zona esterna del cerchio è stato possibile fare in modo che l’aria che fuoriesce dalle razze e che scorre a lato della ruota crei meno turbolenza rispetto ad un cerchio convenzionale. In abbinamento a penumatici dedicati, la ruota aerodinamica riduce di 0,01 metri quadrati la sezione frontale rilevante ai fini della resistenza aerodinamica, a tutto beneficio di un abbattimento dei consumi che determina un contenimento delle emissioni di biossido di carbonio di un grammo per chilometro. 

Per ridurre ulteriormente la resistenza aerodinamica, la versione a sei cilindri della nuova SL si avvale di un'«apertura a feritoie» del radiatore regolabile costituita da una moltitudine di lamelle e posizionata tra il radiatore e la ventola del radiatore. Un attuatore posizionato sul modulo di raffreddamento del motore chiude o apre attraverso la rotazione delle lamelle il flusso dell'aria di raffreddamento. In questo modo è possibile regolare il flusso attraverso il radiatore e il vano motore a seconda delle esigenze. Un ridotto fabbisogno di raffreddamento del motore determina una minor resistenza aerodinamica e minori consumi ed emissioni. 


Al top per i fruscii aerodinamici a livello di una berlina 

Per quanto riguarda i fruscii aerodinamici anche il modello che ha preceduto la nuova SL ha fissato parametri di riferimento nel suo segmento. Il suo successore supera questo livello di per sé già alto. Anche a velocità sostenute i passeggeri possono parlare, ascoltare la radio o telefonare. Questo grazie anche al supporto su cui si trova il nuovo retrovisore esterno che, in virtù della sua forma aerodinamica ottimizzata, provoca fruscii aerodinamici minimi sia in presenza di un afflusso d'aria diritto che di vento laterale.

Anche il parabrezza dotato di una pellicola Multilayer che associa un peso dei componenti inferiore a ottime proprietà acustiche concorre a una rumorosità interna esemplare. La scocca in alluminio della nuova SL inibisce ampiamente 
i toni a bassa frequenza prodotti dalle vibrazioni della scocca attraverso accorgimenti costruttivi appositamente studiati e sperimentati nella pratica.  

Al top per l’assenza di correnti
Anche a velocità prossime ai 200 km/h, la nuova SL offre un comfort di altissimo livello durante la guida open air, definendo nuovi parametri di riferimento. Con il tetto rigido ripiegabile aperto e i finestrini abbassati, i passeggeri percepiscono appena una lieve brezza che si rivela peraltro molto gradevole quando fuori fa caldo. A finestrini alzati, la corrente si riduce sensibilmente. Installando il frangivento, i passeggeri viaggiano nel massimo comfort e non sono infastiditi da fastidiose correnti. A richiesta è disponibile un frangivento sollevabile convenzionale ad azionamento manuale. Questa dotazione costituita da una rete in tessuto sintetico a maglia fine viene montata dietro i sedili e sollevata manualmente. Essa copre tutta la superficie dietro agli schienali fino al bordo superiore dei poggiatesta. In caso di necessità può essere rimossa e riposta nel bagagliaio.

Uno dei fiori all'occhiello della nuova SL è il frangivento ad azionamento elettrico disponibile a richiesta. Questa novità può essere aperta o chiusa dal guidatore o dal passeggero anche durante la marcia, mediante un interruttore posto sulla consolle. Azionando l'interruttore un motorino elettrico dispiega un telaio trapezoidale sul quale, raggiunta la posizione finale, viene tesa una rete in tessuto a maglia fine che protegge dalle correnti d'aria l'area dietro ai passeggeri. Una volta chiuso, scompare completamente nel rivestimento del vano posteriore. 

Un ulteriore equipaggiamento a richiesta è costituito dal riscaldamento per la testa AIRSCARF che da una bocchetta situata sul poggiatesta emette un getto di aria preriscaldata il quale, come una sciarpa invisibile, avvolge il collo dei passeggeri e consente di viaggiare a cielo aperto anche a basse temperature senza compromettere eccessivamente il comfort. 

Al top per la protezione antimbrattamento

Retrovisori e finestrini puliti sono un requisito importante ai fini della sicurezza, soprattutto in caso di pioggia. La nuova SL ha fatto tesoro del lavoro svolto dagli specialisti di aerodinamica ai quali si deve un sistema per garantire sempre la massima visibilità, anche in caso di pioggia. Si tratta 
di un pacchetto antimbrattamento perfettamente armonizzato. Una nuova forma della modanatura situata sui montanti centrali con bordo anteriore aerodinamico e aeroacustico e scanalatura per il deflusso dell'acqua sul lato superiore impedisce che l'acqua defluisca dal parabrezza ai finestrini laterali. Anche il retrovisore esterno è stato migliorato, rendendolo più adatto alla guida con la pioggia. Nell'alloggiamento del retrovisore sono stati integrati solchi di deflusso dell'acqua e ulteriori bordi di sgocciolatura che tengono l'acqua lontana dai vetri del retrovisore e spostano il punto di rottura delle gocce verso l'esterno. Le conseguenze di questi interventi aerodinamici sono un imbrattamento minimo dei finestrini laterali. 

Motore e trasmissione

La potenza e la parsimonia

· BlueDIRECT riduce i consumi fino al 30% sui V6

· La funzione ECO start/stop per ridurre i consumi in città

· Tutti i motori sono dotati di un’ulteriore evoluzione del cambio automatico 

Potenza a profusione e consumi modesti è la formula che potrebbe meglio descrivere i tratti salienti dei nuovi modelli SL. Doti che la SL deve anche ai suoi due propulsori V6 e V8 della nuova generazione di motori BlueDIRECT Mercedes-Benz che, dopo la Classe S e la Classe CLS, ha permesso anche alla SL di raggiungere i valori migliori del segmento – finora mai raggiunti – in termini di efficienza. Il V8 sulla nuova SL 500 eroga una potenza di 320 kW (435 CV) da una cilindrata di 4663 centimetri cubici e quindi, nonostante 0,8 litri circa in meno di cilindrata, circa il 12% di potenza in più rispetto al suo predecessore che sprigionava 285 kW/388 CV. I consumi invece si riducono del 22%. Al tempo stesso aumenta la coppia che passa da 530 a 700 Nm, pari ad un incremento del 32%. Rispetto al modello precedente, il propulsore V6 della nuova SL 350 sviluppa una potenza di 225 kW (306 CV) da una cilindrata di 3499 centimetri cubici rimasta praticamente invariata. Anche se rispetto al motore del suo predecessore (232 kW/315 CV) la potenza risulta essere inferiore di 7 kW, poiché la coppia è salita da 360 Nm a 370 Nm, non si percepisce nessuna perdita di potenza. In fase di accelerazione la nuova SL 350 si dimostra addirittura superiore. Il nuovo V6 si segnala anche per valori di consumo straordinari. Consuma solo 6,8 litri sui 100 km e risulta quindi quasi il 30% più parsimonioso rispetto ai suoi predecessori (9,7 l/100 km). 

Grazie alla parsimonia nei consumi di entrambi i motori è stato possibile ridurre il volume del serbatoio da 80 a 65 litri. Rispetto al modello precedente l'autonomia è maggiore. 

Grintosa negli sprint

Il fatto di essere parca nei consumi non penalizza in alcun modo il temperamento della SL. A dimostrarlo sono i tempi di accelerazione da 0 a 100 km/h. Nonostante i 7 kW nominali (10 CV) in meno, la SL 350 scatta da 0 a 100 km/h in 5,9 secondi, rivelandosi quindi tre decimi più veloce del suo predecessore. Da ferma, la SL 500 arriva alla tacca dei 100 km/h in 4,6 secondi, dimostrandosi più veloce della precedente SL 500 di otto decimi.

Anche in termini di elasticità i due motori possono essere definiti esemplari. Il valore più eloquente è quello dell'accelerazione: per passare da 80 a 120 km/h in quarta marcia servono 5,5 secondi alla SL 350 e 3,2 secondi alla SL 500. Solo valori così eccellenti permettono a questi modelli di effettuare rapidi sorpassi in tutta sicurezza sulle strade extraurbane, attestandone le straordinarie virtù in questa disciplina. 

«I nuovi motori BlueDIRECT sulla nuova SL a sei e a otto cilindri rappresentano una sintesi unica tra massima erogazione di potenza, comfort e consumi», riferisce il Professor Dr. Thomas Weber, membro del Consiglio Direttivo Daimler e responsabile della Divisione Ricerca del Gruppo e responsabie Sviluppo di Mercedes-Benz Cars. «Convincono entrambe per un comfort di guida di prim'ordine e per un'ecologia esemplare». 

Il V8 gioca in una nuova serie

Il nuovo V8 è stato ulteriormente sviluppato sulla base del suo fortunato predecessore. Gli ingegneri Mercedes-Benz hanno raggiunto performance elevate da una minor cilindrata grazie specialmente all'adozione di un turbocompressore a gas di scarico per ogni bancata cilindri. Gli ingegneri motoristici hanno configurato i turbocompressori in maniera tale da consentire loro di mettere a disposizione una coppia elevata già a bassi regimi. Rispetto 
al precedente motore a 2000 giri/min, l'incremento di coppia è addirittura superiore al 40%. La straordinaria coppia di 700 Nm è disponibile tra i 1600 
e i 4750 giri/min. 

Il V6 sorprende per i consumi ridotti e lo spiccato comfort.

Il nuovo sei cilindri è un motore aspirato. La novità più eclatante del nuovo V6 rispetto al suo predecessore è una riduzione dell'angolo di bancata portato da 90 a 60 gradi. In questo modo il controalbero di equilibratura non è soggetto a vibrazioni di prim'ordine. Per il guidatore tutto questo si traduce in un livello di comfort eccellente. 

Una tecnologia innovativa per motori V6 e V8 a prova di futuro

Sia il nuovo V6 sia il nuovo V8 Mercedes-Benz derivano dai loro predecessori. Sono dotati di basamento, pistoni e testate in alluminio. Albero motore, bielle e valvole sono state realizzate in acciaio fucinato. Quasi tutti i dettagli sono stati riprogettati o rivisti con l'obiettivo di ridurre i consumi e aumentare la potenza e la silenziosità. 

Il pacchetto tecnologico dei motori di nuova generazione comprende anche alcune innovazioni assolutamente uniche in questa combinazione.

· L'iniezione diretta di terza generazione con combustione a getto guidato e iniettori piezoelettrici è stata ulteriormente affinata e consente, in abbinamento alla «Multi Spark Ignition», ulteriori possibilità per ottimizzare i consumi: sui V8 grazie ad un processo di combustione omogeneo evoluto e sui V6 grazie al nuovo processo di combustione a carica stratificata, caratterizzato da una più ampia fascia utile della mappatura e da una combustione a carica magra ottimale in termini di consumi. 

· Con l'adozione della funzione ECO start/stop, lo spostamento del punto di innesto e la sistematica riduzione dell'attrito è stato possibile ridurre i consumi di oltre il 30%.

· L'assorbimento di potenza dei gruppi ausiliari è stato ridotto. Tra le misure adottate per ottenere questo risultato figurano una pompa dell'acqua ottimizzata con gestione termica di seconda generazione, una pompa dell'olio regolata, una pompa di alimentazione del carburante ad alta pressione con regolazione della portata e una gestione intelligente dell'alternatore.

I principali dati sulla nuova SL

	
	SL 350
	SL 500

	Numero cilindri
	V6
	8/V

	Cilindrata    cm3
	3498
	4633

	Potenza   (kW (CV) a giri/min)
	225 (306) a 6500 
	320 (435) a 5250 

	Coppia   (Nm a giri/min)
	370 a 3500-5250
	700 a 1800-3500

	Consumi in litri (NEDC)
	6,8
	9,1

	CO2 g/km
	159
	212

	0-100 km/h      sec
	5,9
	4,6


Funzione ECO start/stop con avviamento diretto intelligente

La funzione ECO start/stop di serie funziona ad avviamento diretto assistito 
dal motorino di avviamento. All'arresto del motore un sensore di nuova progettazione rileva la posizione angolare dell'albero motore, in modo tale da tenere informata la centralina di gestione del motore sulla posizione dei singoli pistoni. Al successivo riavvio, l'accensione ha quindi inizio dal cilindro che si trova al momento nella posizione migliore. Pertanto, dopo una breve rotazione iniziale del motore assistita dal motorino di avviamento, è subito possibile ottenere in quel punto un'iniezione, un'accensione e una combustione efficaci nel cilindro.

Una pompa dell'olio elettrica supplementare «on demand» alimenta in via preliminare le frizioni del cambio automatico con la giusta pressione d'olio, 
per potere ripartire immediatamente dopo l'avviamento diretto del motore a combustione interna. Anche il motorino di avviamento è stato profondamente modificato, ossia è stato progettato per essere longevo, il che gli permette di resistere anche ai frequenti avviamenti automatici nel traffico urbano persistente per tutto il ciclo di vita della vettura. La rete di bordo, inoltre, 
è supportata da una seconda batteria. Come la batteria del motorino di avviamento, (95 Ah) anche la «batteria di supporto» (12 Ah) è realizzata 
con tecnologia AGM (Absorbent Glass Matt) esente da manutenzione.

Gestione dell'alternatore intelligente

L'elegante Roadster della SL è dotato di una gestione intelligente dell'alternatore per un approccio sostenibile con l'energia. Con un livello di carica della batteria superiore all'80%, il carico sull'alternatore viene ridotto per sollecitare meno il motore. L'energia elettrica necessaria viene prelevata dalla batteria. Quando il guidatore toglie il piede dall'acceleratore oppure frena, l'energia frenante sviluppata in rilascio viene recuperata e immagazzinata nella batteria.

Cambio automatico per minori consumi e maggiore piacere di guida 

Tutti i modelli SL sono equipaggiati di serie con il cambio automatico 7G‑TRONIC PLUS. Il cambio automatico sviluppato e prodotto da Mercedes-Benz dal 1960 e ormai giunto alla sesta generazione è stato attentamente riconfigurato rispetto al precedente e perfezionato in termini di consumi e di comfort. La nuova generazione del convertitore di coppia offre una risposta dinamica migliore e una riduzione dei livelli di rumorosità e di vibrazioni, grazie ad un nuovo circuito idraulico, all'uso di ammortizzatori perfezionati e alla frizione di esclusione del convertitore ottimizzato. A una netta riduzione dei consumi concorrono anche le misure di seguito elencate: 

· un'estrema riduzione dello slittamento della frizione di esclusione convertitore di coppia abbinata al maggiore disaccoppiamento meccanico dell'ammortizzatore; 

· un programma di innesto per cambi marcia per regimi più bassi durante la marcia a velocità costante in modalità ECO;

· cuscinetti e guarnizione ad attrito ridotto e un nuovo olio per cambi automatici (FE-ATF) meno viscoso, abbinato ad un pacchetto di additivi ottimizzati. 

Rispetto al precedente cambio, il nuovo modello oltre ad un piacere di guida e a un comfort di innesto migliorato, assicura una riduzione media dei consumi del 7% (NEDC).

La maggiore durata del nuovo lubrificante consente nuovi intervalli di manutenzione dell'olio che sono ora ogni 125.000 chilometri anziché 50.000 come in passato. 

Cambio con modalità manuale DIRECT SELECT dal design chic e dallo charme sportivo

La nuova SL è la prima vettura con cambio automatico sulla quale Mercedes-Benz adotta il cambio con modalità manuale DIRECT SELECT di nuova configurazione sulla consolle. Il Marchio premium inaugura così una nuova generazione di cambi a cloche per vetture con tecnologia «shift-by-wire» (ShW). La piccola leva di comando orientata verso il guidatore ricorda vagamente un elegante joystick ed è posizionata sulla consolle. Il suo carismatico design sottolinea il carattere sportivo del Roadster ma anche il suo elevato prestigio, grazie ad una straordinaria morbidezza al tatto, un'eccellente ergonomia e un look sorprendente.

Oltre al programma ECO, il 7G-TRONIC PLUS sulla nuova SL offre anche un programma di cambio automatico orientato alla sportività. Il guidatore può selezionare anche un programma di innesto manuale attraverso i comandi al volante, previsti anch'essi di serie.

Entrambi i programmi del cambio automatico si adeguano in continuazione al comportamento del guidatore. Se preme il pedale dell'acceleratore con più decisione di prima, i punti di innesto si spostano per esempio automaticamente in direzione di una maggiore sportività. Il programma di innesto in modalità ECO è stato configurato per bassi regimi durante la marcia ad un'andatura costante e consente pertanto di risparmiare carburante. 

Nel programma del cambio automatico orientato alla sportività l'erogazione di potenza è più spontanea e gli innesti sono più rapidi. La funzione di doppietta automatica e la funzione di passaggio alla marcia inferiore ad effetto frenante sono state coerentemente migliorate. In caso di frenata a fondo, il cambio passa in maniera più tempestiva alla marcia inferiore in modo che i regimi più alti agevolino le successive accelerazioni. La funzione di doppietta automatica con la quale il numero di giri viene aumentato attivamente con un colpo d'acceleratore permette di passare alla marcia inferiore con maggior rapidità e comfort. A livello sonoro la risposta acustica della SL enfatizza la guida sportiva e aumenta il feeling da Roadster.

Nel programma di marcia manuale attivabile con i comandi al volante il motore reagisce con ancora più spontaneità alle modulazioni dell'acceleratore attraverso una curva caratteristica del pedale dell'acceleratore più verticale. La selezione delle marce mediante i tasti al volante consente tempi di innesto più brevi e accentua la funzione di doppietta automatica sportiva. Nel programma di marcia manuale, la visualizzazione sulla marcia innestata sulla strumentazione si sposta in un'area separata del display a colori mostrando 
lì le sette marce disponibili e la marcia al momento selezionata.

Assetto

Miglior contatto sulla strada

· Due versioni di assetto a scelta

· Passaruota in alluminio

· Sterzo diretto elettrico con Steer Assist

· Freno di parcheggio elettrico di serie

· Torque Vectoring Brake per agilità e sicurezza 

Grintosa in accelerazione, imperturbabile a tutte le velocità e briosa nei passaggi in curva, la nuova SL sa farsi notare su tutte le strade del mondo e in tutte le situazioni di marcia per un comportamento inappuntabile. E in più solletica i sensi, regalando a chi la guida una buona dose di divertimento. Per queste esperienze all'insegna dell'adrenalina, i piloti della SL non devono ringraziare solo i potenti motori ma, soprattutto, l'assetto dalla taratura agile e sportiva ma anche confortevole, disponibile per la SL con due diversi tipi di sospensioni. 

La dotazione di serie prevede le sospensioni semiattive. In alternativa è disponibile a richiesta il sistema di sospensioni attive ABC (Active Body Control).

I montanti telescopici della dotazione di serie associano una molla in acciaio con un ammortizzatore a regolazione continua. Le sue caratteristiche di smorzamento possono essere modificate mediante un'elettrovalvola. 

L'adeguamento continuo dello smorzamento alla singola situazione di marcia è affidato ad una centralina di comando completamente automatica la quale, grazie a sensori, rileva la situazione di guida del momento. Grazie ai dati del sensore, la centralina individua le forze di smorzamento necessarie a garantire il massimo comfort possibile e le migliori caratteristiche di marcia. Su tali basi il sistema elettronico regola le valvole di smorzamento su ogni ruota entro una mappatura di smorzamento molto estesa, in modo che si riducano al minimo le oscillazioni della carrozzeria dovute alle asperità del fondo stradale come i sussulti, il rollio e il beccheggio. Ne risulta che, anche sui fondi sconnessi, la nuova SL contrasta le asperità del terreno senza penalizzare in alcun modo la dinamica di marcia.

Le sospensioni semiattive contrastano rapidamente anche i movimenti della carrozzeria causati dal guidatore, adeguando rapidamente la curva caratteristica delle sospensioni. In questo modo il meccanismo dinamico antirollio e antibeccheggio compensa i movimenti di beccheggio indotti da 
una frenata o da un'accelerazione e inibisce in maniera rapida e efficace i movimenti di rollio provocati soprattutto dal passaggio in curva o dallo spostamento del volante durante una brusca manovra di scarto. Barre stabilizzatrici anteriori e posteriori aiutano a ridurre la spiccata tendenza al rollio in curva, influenzando positivamente il comportamento autosterzante.

A stabilire la configurazione di base dell'assetto è comunque il guidatore che, con un interruttore, può modificare la caratteristica delle sospensioni passando in un ampio range dalla taratura orientata al comfort a quella sportiva. Gli basterà dunque premere un pulsante per adottare un assetto più votato al comfort o scegliere una taratura più sportiva, per un'esperienza di guida all’insegna del dinamismo.

Assetto sportivo nel pacchetto sportivo AMG

Una versione di questo assetto è offerta nel pacchetto sportivo AMG. Questo assetto sportivo abbassa il Roadster di dieci millimetri, irrigidisce del 10% il montante telescopico e le barre stabilizzatrici e seleziona la configurazione delle sospensioni per smorzare più intensamente i movimenti della carrozzeria. Queste misure sottolineano l’indole sportiva della SL.

Assetto ABC per un comfort ai massimi livelli

In alternativa, la nuova SL può essere dotata a richiesta di un sistema unico 
al mondo e già in uso sul precedente modello: le sospensioni attive ABC 
(Active Body Control) che gli specialisti dell'assetto Mercedes-Benz hanno ulteriormente affinato per la nuova SL. Gli organi principali di questo sistema sono i montanti telescopici nei quali, in linea con la molla in acciaio, è disposto un cilindro idraulico. L’escursione del cilindro modifica attivamente la lunghezza della molla e quindi la forza elastica nel montante telescopico. 
In questo modo è possibile rinunciare alle barre stabilizzatrici anteriore e posteriori.

Con questa tecnica un sistema di regolazione elettronico adegua l'assetto alla situazione di guida e alle condizioni del manto stradale in maniera permanente e senza percettibili decelerazioni. In questo modo il sistema di sospensioni attive ABC concorre a portare il comfort ad un livello nettamente superiore e a migliorare al tempo stesso il dinamismo del Roadster, in quanto compensa quasi interamente i movimenti di rollio e di beccheggio della carrozzeria in fase di accelerazione, frenata e curva. In più, con un semplice pulsante, consente di accentuare ulteriormente le caratteristiche dell'assetto tra sport 
e comfort.

Poiché le vibrazioni provocate dalle asperità del manto stradale sono sensibilmente ridotte, i passeggeri a bordo della SL beneficiano di una capacità di assorbimento esemplare sui fondi sconnessi. Le sospensioni attive ABC agiscono riducendo soprattutto i movimenti oscillatori della carrozzeria.

Anche i movimenti della carrozzeria causati dal guidatore vengono neutralizzati quasi interamente come per esempio il rollio durante la sterzata o il beccheggio in fase di frenata e di accelerazione. I passeggeri hanno la sensazione di essere a bordo di una vettura che viaggia su dei binari, senza però dover pagare lo scotto di un peggiore comfort di marcia tipico di una vettura con assetto sportivo.

Dal momento che il sistema ABC modifica la distribuzione del momento di rollio a seconda della velocità di marcia, il comportamento della vettura risulterà diverso con il variare della velocità. Sarà più improntato al piacere 
di guida se si desidera una guida sportiva o più improntato alla stabilità direzionale quando la situazione lo richieda maggiormente. In altre parole, il Roadster risulterà agile e leggero sulle strade extraurbane particolarmente sinuose o seguirà sicuro la traiettoria sui lunghi percorsi in autostrada, senza mai mettere in difficoltà il guidatore con reazioni nervose.

Il sistema ABC è inoltre dotato di una regolazione idraulica del livello su tutti i lati che garantisce un livello della vettura costante, indipendentemente dal carico. A motore acceso il guidatore può sollevare il livello premendo un tasto, sia mentre la vettura è ferma, sia mentre è in movimento. La novità è che se si solleva il livello della vettura in questo modo di 50 millimetri, aumenta l'altezza libera dal suolo sui terreni sconnessi o sulle rampe. In più, a velocità sostenute, la SL dotata di ABC si abbassa automaticamente fino a 13 mm, riducendo così il baricentro e la resistenza aerodinamica e quindi anche i consumi. 


Carreggiata più ampia, masse non sospese inferiori

La carreggiata e la sospensione delle ruote sono identiche su entrambi gli assetti. La nuova SL vanta una carreggiata molto più ampia del modello precedente, il che consente caratteristiche di marcia sportive e un miglior controllo della vettura (ant. +38 mm, post. + 63 mm).

Per le ruote anteriori è stato adottato l’affermato principio dell’avantreno a 4 bracci, ripreso dalla Serie precedente. Questo schema permette di ottenere risultati straordinari in termini di comfort, dinamica, agilità e sicurezza attiva e passiva. La principale caratteristica sono due bracci singoli (tirante e braccio elastico) che sostituiscono il braccio oscillante trasversale. In abbinamento all’assetto ABC non è più necessaria alcuna barra stabilizzatrice.

Per ottimizzare il peso dell’asse anteriore, il fuso a snodo e il braccio elastico della nuova SL sono realizzati in alluminio. Gli elementi inferiori dell’asse anteriore, la scatola dello sterzo e i supporti del motore sono collegati a un telaio ausiliario in alluminio, avvitato direttamente alla carrozzeria.

Anche l’asse posteriore è completamente realizzato con una struttura leggera. Per ridurre le masse non sospese, quasi tutti gli elementi di conduzione delle ruote sono in alluminio. Lo stesso vale per il telaio ausiliario con spessori in lamiera differenti a seconda delle sollecitazioni a cui sono sottoposti. Il telaio ausiliario dell'asse posteriore con peso ridotto è realizzato in acciaio ad elevata resistenza. 

Per ottenere una maggiore agilità, nella progettazione dell’asse anteriore sono state fondamentali non solo la riduzione del peso ma anche la cinematica e l’elastocinematica. Il nuovo assetto offre forze ridotte, il che contribuisce a un comfort decisamente superiore. Anche il supporto supplementare con cui il telaio ausiliario dell’asse posteriore si appoggia alla carrozzeria ha effetti positivi sul comfort di marcia della nuova SL. Esso aumenta la rigidità di conduzione, un valore che offre vantaggi in termini di NVH (Noise Vibration Harshness), grazie ad un ottimo rotolamento. In virtù di questi interventi a livello di progettazione e di materiali, il nuovo ed esclusivo Roadster presenta un assetto dal comfort straordinario, accompagnato da una dinamica di marcia eccellente.

Come il modello precedente, anche la nuova SL con sospensioni regolabili dispone di una barra stabilizzatrice fissata direttamente all’asse posteriore per ridurre i punti di contatto con la scocca; la barra stabilizzatrice è montata insieme al telaio ausiliario.

La configurazione dell’assetto è pressoché neutra e risponde alle aspettative dei guidatori sportivi. Reagisce con estrema agilità soprattutto tra i 60 e i 130 km/h, consentendo una guida molto piacevole sui percorsi extraurbani. Allo stesso tempo la SL consente accelerazioni trasversali straordinarie anche per vetture sportive. Per quanto riguarda l’ESP® è possibile scegliere tra due programmi. Gli interventi di regolazione della taratura sportiva consentono angoli di deriva nelle curve a velocità sostenute e offrono quindi un elevato piacere di guida ai piloti più esperti. Allo stesso tempo la guida a velocità sostenute risulta più facile e sicura.

Sterzo diretto elettrico per una maggiore dinamica di marcia

La varietà delle caratteristiche dell’assetto è supportata anche da un nuovo sterzo diretto elettromeccanico con servosterzo in funzione della velocità e trasmissione dello sterzo variabile a seconda dell’angolo di sterzata del volante. Quando lo sterzo si trova in posizione centrale, il rapporto di trasmissione è molto indiretto. Questo equivale ad una marcia stabile in rettilineo e ad una sicurezza elevata. A differenza di altri sterzi a trasmissione variabile, già a partire da un angolo di sterzata di 5 gradi, il rapporto di trasmissione si riduce sensibilmente, diventando molto più diretto già da circa 100 gradi. Per modificare la traiettoria basteranno quindi piccoli movimenti del volante. 
In gergo si parla di «angolo di sterzata necessario ridotto». 

Rispetto al modello precedente, lo sterzo diretto ottimizza l’andamento della trasmissione. In questo modo la nuova SL si segnala per un’agilità ancora maggiore e offre ancor più piacere di guida in curva. Allo stesso tempo, gli sforzi complessivi durante i parcheggi e le manovre si riducono di circa il 15%. Per questo per passare da una battuta di fine corsa all’altra del volante sono necessari solo 2,2 giri.

All'atto pratico ciò significa che, già alle normali velocità di marcia nei centri urbani, il volante risulta più morbido e il guidatore riesce ad effettuare i cambi di direzione più rapidamente e con minore sforzo. Ma l'azione dello sterzo diretto si fa ancora più entusiasmante nei tortuosi tratti extraurbani dove, per dirigere la vettura, basta imprimere piccoli movimenti al volante. Anche nelle curve più strette le mani hanno ben poco da fare; le curve in rapida successione si affrontano con sicurezza, precisione e con un grande piacere di guida, a vantaggio di una maneggevolezza decisamente superiore. 

Nonostante il risultato rimarchevole, il cuore del nuovo sterzo diretto è una cremagliera classica il cui segreto risiede nella particolare dentatura. Nella parte centrale, infatti, i denti sono leggermente ondulati e l'inclinazione dei fianchi varia progressivamente. Di conseguenza, a mano a mano che dal centro ci si sposta verso le estremità della cremagliera cambia anche la distanza tra i denti. Pertanto, la variazione del rapporto di trasmissione dello sterzo è ottenuta in modo puramente meccanico. Grazie a questa soluzione, gli ingegneri hanno potuto rinunciare a sofisticati attuatori e complicati sensori, normalmente richiesti da altri tipi di sterzo variabile e rispetto ai quali lo sterzo diretto si rivela superiore per via della maggiore affidabilità e del minor peso. Inoltre, le sue reazioni sono sempre uguali ad ogni escursione del volante e quindi facilmente prevedibili, mentre altri sistemi sterzanti variabili richiedono che il guidatore si adatti velocemente ai rapidi cambiamenti della situazione di marcia.

Lo sterzo diretto installato sulla SL regola la forza sterzante in maniera elettrica e non idraulica, come invece accade nel noto sterzo parametrico Mercedes-Benz. Lo sterzo si serve di un motorino elettrico disposto assialmente in parallelo alla cremagliera il quale, mediante una cinghia dentata, trasmette la sua forza come moto rotatorio all'attuatore a vite e sfere. Motorino elettrico, unità di propulsione, centralina e sistema di sensori sono raggruppati in un'unità compatta.

Per ottimizzare il momento sterzante in funzione della situazione, la centralina analizza una moltitudine di parametri in ingresso. Un sensore sulla coppia rileva il fabbisogno di servoassistenza sull'albero in entrata della scatola dello sterzo. Il sistema elettronico tiene per esempio conto dei diversi carichi sugli assi. A causa del diverso peso dei motori, anche i diagrammi caratteristici dei modelli a sei e a otto cilindri sono differenti, a dimostrazione dell'abilità tecnica dei nostri ingegneri. 

Altri vantaggi dello sterzo elettrico

· Riallineamento attivo: il sistema elettronico supporta il ritorno dello sterzo in modo che non occorra sterzare per riallinearlo.

· Consumi ridotti: dal momento che la potenza può essere richiamata solo quando di fatto si sterza, rispetto a uno sterzo idraulico i consumi si riducono fino a 0,3 l/100km.

· Parcheggio attivo: con lo sterzo diretto elettromeccanico è disponibile per la prima volta sulla SL il sistema di parcheggio automatico (APC). 

Assistenti supportano il guidatore in caso di manto stradale in condizioni critiche

Grazie alla servoassistenza elettromeccanica sulla nuova SL è stato possibile realizzare un'altra funzione di assistenza: lo Steer Assist. Si tratta di un sistema che favorisce la stabilità di guida quando la vettura frena su un fondo con differenti coefficienti di aderenza (µ-split) a destra e a sinistra che determinano quindi una perdita di aderenza della vettura su un lato. Si tratta della tipica situazione che si presenta quando un lato del manto stradale è ricoperto di ghiaccio. In questo caso, durante la frenata, la vettura ruota nella direzione corrispondente al coefficiente di aderenza più alto. In gergo tecnico questa situazione è detta «impulso d’imbardata». 

In questo caso, tramite lo sterzo, lo Steer Assist invia al guidatore un segnale che lo invita a controsterzare nella giusta direzione per compensare l'impulso di imbardata derivante dai differenti coefficienti di aderenza, fino a quando la vettura non si è nuovamente stabilizzata. Per fare questo, la centralina analizza la differenza tra le pressioni ABS a destra e a sinistra che fornisce informazioni sui differenti coefficienti di aderenza della carreggiata, includendo nella valutazione anche i dati dell'ESP che, in situazioni di frenata come queste, registrano un sovrasterzo.

Il sistema di servoassistenza dello sterzo allerta il guidatore generando un momento sterzante che lo invita a reagire. Questo momento sterzante, che con un leggero impulso induce il guidatore a sterzare correttamente, è appena percettibile e solitamente non viene notato da chi è al volante. Questo però non ne preclude l’efficacia. Lo Steer Assist si limita solo a indicare la direzione nella quale sterzare per stabilizzare la vettura e non prevarica il guidatore.

Freni all'insegna di un piacere di guida sportivo

La nuova SL ha ereditato dal modello precedente l'affermato sistema frenante con freni idraulici a doppio circuito e suddivisione dei due circuiti frenanti sull'asse anteriore e posteriore. Tutte le versioni sono equipaggiate di freni anteriori a pinza fissa a 4 pistoncini di nuova concezione in monoblocco di alluminio e dischi forati. Sulle ruote posteriori sono montati freni a pinze flottanti combinate a 1 pistoncino in alluminio. 

Per permettere all'impianto frenante di essere performante come dovrebbe, occorre dissipare il più rapidamente possibile il calore che si sviluppa sui freni. Per questo, è stata riservata particolare attenzione ad un raffreddamento dei freni efficace e favorevole dal punto di vista aerodinamico. Sulla base di diversi esperimenti condotti nella galleria del vento e di prove su strada, gli esperti di aerodinamica hanno sviluppato un sistema con diversi componenti per incanalare in maniera mirata l'aria nell'area dell'asse anteriore. Nel rivestimento del vano motore anteriore è stata integrata una canalina che convoglia l'aria in maniera mirata sopra lo spoiler anteriore e la indirizza su una girante secondaria. La girante secondaria fissata sull'asse anteriore convoglia l'aria proveniente dalla canalina verso l'esterno attraverso i dischi dei freni. Assieme ad uno spoiler sulla ruota anteriore specificamente armonizzato è stato possibile ottenere un efficace raffreddamento dei freni. Le lamiere di copertura dei freni di nuova concezione sono in acciaio sull'asse anteriore e in alluminio su quello posteriore. 

Dimensioni dei dischi

	
	SL 350 


	SL 500

	ø/spessore (mm)


	anteriori, autoventilanti e perforati

342/32
	anteriori, autoventilanti e perforati

360/36

	ø/spessore (mm)


	posteriori, autoventilanti

320/24
	posteriori, autoventilanti

320/24


Freno di parcheggio a comando elettrico con funzione di freno di emergenza

Una novità della SL è il freno di parcheggio a comando elettrico che contribuisce a rendere particolarmente spazioso l'abitacolo. L'interruttore di azionamento si trova sulla plancia portastrumenti sotto la manopola delle luci. Premendolo, si attiva il freno di parcheggio elettrico, tirandolo lo si sblocca. Il freno si sblocca automaticamente non appena il guidatore avvia il motore, porta il cambio in posizione «D» o «R» e, dopo aver allacciato la cintura di sicurezza, preme il pedale dell'acceleratore. 

Normalmente, il freno di parcheggio a comando elettrico chiude completamente e in maniera duratura la pinza flottante di competenza sull'asse posteriore, indipendentemente dalla durata dell'azionamento solo se la vettura è ferma o viaggia a una velocità inferiore ai 4 km/h. È poi prevista una funzione di frenata di emergenza: se il guidatore aziona il freno di parcheggio a una velocità superiore a 4 km/h, la SL frena con il freno di servizio fino al suo completo arresto. La funzione di frenata di emergenza è affidata in tal caso all'unità idraulica dell'ESP®; anche le luci di arresto si accendono. La frenata di emergenza si interrompe non appena viene a mancare la pressione sull'elemento di comando. 

Torque Vectoring Brake: l'ESP® assiste nelle sterzate

La nuova SL adotta di serie il sistema Torque Vectoring Brake, che garantisce maggiore sicurezza nelle situazioni limite e rende il Roadster ancora più agile, rafforzandone l’indole sportiva. Questo risultato è ottenuto dall'Electronic Stability Program ESP® con un intervento unilaterale sul freno della ruota posteriore che in curva descrive la traiettoria interna. Quando l'ESP® si accorge che la vettura tende a sottosterzare, in poche frazioni di secondo il Torque Vectoring Brake imprime all'auto un movimento rotatorio definito intorno all'asse verticale. La diversa ripartizione della forza motrice permette di stabilizzare la SL senza penalizzare la dinamica di marcia. La vettura può 
così inserirsi in curva spontaneamente, con precisione e con la massima governabilità. Il vantaggio di questa soluzione rispetto all'adozione di sofisticati componenti meccanici (per esempio di un retrotreno sterzante, di frizioni a lamelle supplementari o di un differenziale attivo) è che il Torque Vectoring Brake non comporta aumenti di peso della vettura che andrebbero 
a svantaggio dei consumi. 

Ampia selezione di ruote e cerchi per la SL

Di serie la SL 350 adotta cerchi in lega da 18 pollici con pneumatici 
255/45 R17. A richiesta sono disponibili anche cerchi fino a 19 pollici. 
La SL 500 monta di serie cerchi da 19 pollici con pneumatici misti (anteriori 8,5J x 18 ET 35,5 con pneumatici 255/40 R 18, posteriori 9,5J x 18 ET 47,5 
con pneumatici 285/35 R 18).  

A richiesta

Pacchetto sportivo AMG

Il pacchetto sportivo AMG a richiesta rende la SL ancora più dinamica. Esso comprende gli elementi di seguito elencati.

Esterni

· Sottoporta anteriore e posteriori e sottoporta laterale nel design AMG 

· Cerchi in lega da 19 pollici AMG anteriori 8,5J x 19 con pneumatici 255/35, posteriori 9,5 x 19 con pneumatici 285/30.

Tecnica

· Assetto sportivo ribassato di dieci millimetri se non è installato l'assetto ABC. 

· Dischi posteriori forati, tutte le pinze freno sono rese più vistose dalla scritta «Mercedes-Benz». 

· Impianto frenante maggiorato ereditato dai V8 disponibile anche 
per i V6.

· Speciale mappatura sportiva del cambio.

Interni

· Sedili con design specifico a cuscinetti longitudinali, rivestiti in pelle nera traforata. 

· Volante rivestito in pelle nera traforata all'altezza dell'impugnatura 
con comandi al volante color argento. 

· Cuciture a contrasto su sedili, volante, plancia portastrumenti, rivestimento porte e consolle.

· Inserti in nero ematite.

· Tappetini AMG in velluto nero con logo AMG.

· Rivestimento porta in pelle traforata.

· Strumentazione nel tipico design con bandiera a scacchiera.

Sicurezza

Tecnologia al top per la massima sicurezza 

· Numerosi sistemi di assistenza alla guida

· Sistema frenante PRE-SAFE® come «zona di assorbimento elettronica»

· Sistema di protezione dei passeggeri PRE-SAFE® unico  

I guidatori Mercedes godono di un livello di sicurezza maggiore rispetto agli automobilisti di vetture di altri marchi. Questo è il risultato di uno studio condotto dalla ricerca antinfortunistica Mercedes-Benz sulla scorta di controlli a campione ufficiali effettuati in forma anonima dall'ufficio di statistica tedesco. Questo risultato sottolinea l'efficacia della filosofia di sicurezza globale Mercedes-Benz che però non si accontenta solo di raggiungere gli obiettivi di rating, ma lavora sodo e con assiduità per ottenere un livello di sicurezza che superi tutte le normative previste a livello mondiale. Un importante metro di misura per il lavoro degli esperti della sicurezza Mercedes-Benz non è il laboratorio o l'impianto dove si effettuano le prove di impatto quanto quello che di fatto accade sulle strade durante un incidente. Il risultato del loro lavoro si chiama «Real Life Safety» e si fonda su migliaia di analisi su reali incidenti. Sulla base di questi incontrovertibili dati, gli esperti sulla sicurezza hanno sviluppato o dato avvio alla maggior parte dei moderni sistemi di assistenza alla guida oggi in uso nelle vetture Mercedes-Benz nel loro concetto di sicurezza integrale. Tali sistemi sono anche stati implementati su tanti altri modelli della concorrenza.

«La nuova SL Mercedes-Benz SL definisce nuovi parametri di riferimento per 
il segmento dei Roadster e deterrà il titolo di Roadster più sicuro al mondo», commenta Rodolfo Schöneburg, responsabile del Centro Mercedes-Benz sulla sicurezza passiva. «La scocca rigida in alluminio offre 
i migliori presupposti per una cella dell'abitacolo stabile e per zone di assorbimento dell'energia d’urto definite con precisione per garantire la migliore protezione dei passeggeri in caso di incidente. Non pensiamo però solo ai passeggeri ma anche agli altri utenti del traffico, grazie ad esempio a efficaci misure per la protezione dei pedoni o a sistemi di assistenza alla guida che proteggono anche gli altri automobilisti».

Per lo sviluppo della nuova SL si è tenuto conto degli standard Euro NCAP e di quelli di altri istituti di rating. Alla base vi è una nuova scocca in metallo leggero costituita in particolare da profilati estrusi e nodi di fusione in alluminio che consente la giunzione leggera e stabile della cellula, a vantaggio di un abitacolo altamente rigido. A tutto ciò si sommano una coda e un frontale configurati in modo tale che, deformandosi, assorbono elevate energie d'urto durante un incidente, riducendo quindi sensibilmente le sollecitazioni a carico dei passeggeri durante un impatto nell'ottica del principio delle zone di assorbimento. Crash-box dietro il rivestimento paraurti e un modulo anteriore sostituibile fanno sì che, in caso di impatto frontale fino a 15 km/h, i danni restino contenuti.

Protezione in caso di ribaltamento

Anche in caso di ribaltamento, i passeggeri della nuova SL sono perfettamente protetti. La protezione del vano passeggeri è affidata in tal caso a montanti in un mix di acciaio e alluminio e a due roll-bar. In situazioni normali i due roll-bar sono completamente abbassati e non interferiscono pertanto a livello estetico sulla linea filante di questo elegante Roadster. Si trovano in due cassette fissate alla scocca nella zona dietro gli schienali. Se i sensori di crash riconoscono il pericolo di un potenziale capottamento, la centralina dell'airbag invia un segnale e il meccanismo di estrazione si attiva. Due molle precaricate pronte a scattare sollevano in poche frazioni di secondo il roll-bar, portandolo in posizione.

Sidebag per la testa e poggiatesta attivi

I sistemi di ritenuta con airbag anteriori a doppio stadio di attivazione sono stati perfezionati. Una novità è costituita dal sidebag per la testa che copre ampiamente la fascia laterale d'impatto all'altezza della testa. Un airbag supplementare per il torace, installato nello schienale, protegge il busto in 
caso di collisione laterale. Dotate di pretensionatore integrato nella fibbia e di limitatore regressivo della forza di ritenuta, le cinture di sicurezza sottolineano l'elevato standard di sicurezza Mercedes-Benz.

Un'altra novità è il debutto nella dotazione di serie della nuova SL dei poggiatesta attivi NECK-PRO. Nei tamponamenti questi poggiatesta offrono più rapidamente la loro azione di sostegno alla testa di guidatore e passeggero e riducono i rischi del cosiddetto «colpo di frusta». Anche il riconoscimento automatico del seggiolino per bambini è di serie. A richiesta è disponibile il sistema Isofix.

Protezione dei pedoni

Anche per la protezione dei pedoni, la nuova SL Roadster si avvale della tecnologia più moderna. Appositi sensori registrano la collisione con un pedone e provvedono a far sollevare immediatamente di 85 millimetri la parte posteriore del cofano motore. Aumenta così lo spazio libero tra il cofano motore e i componenti alloggiati all'interno del vano motore. Il risultato è una considerevole riduzione dei valori di accelerazione durante l'impatto a carico della testa del pedone e quindi, nel complesso, un minor rischio di incorrere in lesioni. 

Le caratteristiche di deformazione del cofano motore sono poi state configurate in funzione delle esigenze della protezione dei pedoni. Il cofano motore è realizzato in alluminio con rinforzo omogeneo sul lato interno ed è quindi in grado di ridurre ulteriormente le sollecitazioni in caso di impatto. Inoltre il «softnose» della SL offre una zona d'urto di grandi dimensioni. La geometria e la durezza del materiale espanso nel paraurti anteriore è stata ottimizzata per ridurre al minimo le sollecitazioni alle gambe del pedone in caso di impatto. 

Solo con Mercedes-Benz: il sistema di protezione degli occupanti PRE‑SAFE®  

Un altro punto a favore della sicurezza sulla nuova SL è costituito dal sistema PRE-SAFE® di serie che, sviluppato da Mercedes-Benz, è l'unico sistema di protezione preventiva degli occupanti esistente al mondo. Quando rileva un grave pericolo di incidente, il sistema attiva di riflesso una serie di misure per la protezione preventiva dei passeggeri, come per esempio il pretensionamento reversibile delle cinture tramite un motorino elettrico, in modo tale che le cinture di sicurezza e gli airbag possano esplicare appieno la loro azione protettiva durante l'impatto. Mercedes-Benz ha sviluppato il sistema PRE‑SAFE® studiando la reale dinamica degli incidenti ed è l'unica Casa automobilistica al mondo a offrire un equipaggiamento di questo tipo. 

Preparati al meglio anche dopo un impatto

Il sistema di sicurezza globale Mercedes-Benz prevede anche la fase che segue un incidente. La nuova SL adotta pertanto tutta una serie di misure post-impatto che agevolano gli immediati soccorsi nella peggiore delle eventualità. A seconda del tipo di impatto e della sua gravità, le porte possono essere sbloccate automaticamente, le luci interne attivate e i finestrini aperti di 50 mm per permettere di arieggiare meglio l'abitacolo. Il volante può poi essere sollevato. A completamente del sistema di sicurezza globale sono disponibili anche le linee guida per i soccorsi e le schede tecniche di soccorso scaricabili gratuitamente in Internet che possono essere di particolare aiuto ai vigili del fuoco durante l'intervento.

ATTENTION ASSIST e ADAPTIVE BRAKE di serie

Anche la nuova SL dispone di una combinazione unica di sistemi di assistenza alla guida che aiutano a evitare gli incidenti. Tra questi figurano, ad esempio, l'ATTENTION ASSIST, compreso nella dotazione di serie. Grazie a questo sistema, il Roadster è particolarmente sensibile al livello di attenzione del guidatore e riesce a mettere quest‘ultimo in guardia prima che egli venga sopraffatto dalla stanchezza. 

Rientra nella dotazione di serie anche l'ADAPTIVE BRAKE. Il sistema comprende l'ABS, la regolazione antislittamento ASR e il controllo d'imbardata (GMR). Si distingue inoltre per le funzioni di seguito elencate.

· Assiste il guidatore nelle partenze in salita, impedendo l'arretramento involontario della vettura. 

· La funzione HOLD mantiene ferma la vettura senza costringere il guidatore a tenere costantemente premuto il freno, ad esempio nelle soste ai semafori. 

· Quando il guidatore allontana improvvisamente il piede dall'acceleratore, il sistema avvicina preventivamente le pastiglie dei freni ai dischi, per raggiungere più rapidamente la pressione frenante necessaria in caso di frenata d'emergenza. 

· Quando piove, interviene impercettibilmente sui freni per asciugare i dischi. 

L'ADAPTIVE BRAKE è inoltre collegato alle luci di stop adattive. Nelle frenate d'emergenza, le luci di stop iniziano a lampeggiare rapidamente per avvisare i conducenti dei veicoli che sopraggiungono. 

Sistema frenante PRE-SAFE®: frenata parziale e frenata a fondo automatiche in caso di rischio acuto di tamponamento

A richiesta sono disponibili anche il DISTRONIC PLUS (TEMPOMAT con regolazione della distanza) e il sistema frenante PRE-SAFE® che ha già dato ottima prova di sé su altri modelli Mercedes-Benz. I due sistemi interagiscono tra loro e, se rilevano un grave pericolo d'incidente, sono in grado di attivare automaticamente una frenata d'emergenza. 

In condizioni di guida normali, sfruttando la tecnologia radar il DISTRONIC PLUS (TEMPOMAT con regolazione della distanza) adatta automaticamente la distanza dal veicolo che precede. Se necessario, il sistema frena il Roadster anche fino al completo arresto, per poi accelerarne di nuovo la velocità, alleggerendo così il lavoro del guidatore, soprattutto in colonna. Quando la distanza si riduce troppo rapidamente, il sistema emette un segnale visivo e acustico per allertare il guidatore che, assistito dal Brake Assist BAS PLUS, può così intervenire in prima persona. 

Se i sistemi di assistenza rilevano un imminente pericolo di tamponamento e il guidatore non reagisce, in aggiunta all'allarme acustico e visivo, l'elettronica attiva il sistema frenante PRE-SAFE® e prepara la vettura a eseguire una frenata automatica. L'intervento si svolge in due fasi. 

Circa 1,6 secondi prima dell'impatto, il sistema avvia una frenata autonoma parziale utilizzando circa il 40% (circa 4 m/s²) della potenza frenante massima e segnalando così al guidatore la necessità di frenata e attivando a titolo preventivo i sistemi reversibili di protezione degli occupanti PRE-SAFE®. 

Se il guidatore continua a non reagire, circa 0,6 secondi prima dell'ormai inevitabile impatto il sistema frenante PRE-SAFE® attiva la massima potenza frenante. Questa frenata d'emergenza è in grado di ridurre sensibilmente la gravità dell'impatto. Il sistema funziona quindi come se fosse una «zona di assorbimento elettronica», che assicura agli occupanti una protezione ancora maggiore. 

Il sistema frenante PRE-SAFE® opera nella fascia di velocità compresa tra i 30 e i 200 km/h quando la vettura è preceduta da altri veicoli. Il sistema reagisce anche quando la vettura si avvicina a una velocità di marcia non superiore ai 70 km/h a veicoli fermi in colonna. 

La funzionalità del DISTRONIC PLUS è stata poi ulteriormente ottimizzata. Il sistema è ora più rapido nel reagire al rientro in corsia di altri veicoli e la vettura accelera con maggiore prontezza nei cambi di corsia e quando la corsia di sorpasso è libera. L'implementazione delle informazioni contenute nelle cartine digitali (sistema di navigazione) ha permesso di affinare ulteriormente la regolazione.

Intelligent Light System per una visuale sempre perfetta

Tra le dotazioni di serie della nuova SL rientra anche l'Intelligent Light System. Il sistema permette il comando variabile dei proiettori con cinque diverse funzioni di illuminazione per le tipiche situazioni di guida e meteorologiche che si attivano a seconda delle condizioni di marcia e offrono al guidatore una maggiore visibilità.

· La modalità «strade extraurbane» ripartisce la luce anabbagliante per far sì che il ciglio sinistro della carreggiata sia illuminato con un fascio di luce più intenso e più ampio. 

· La modalità «autostrada» si inserisce a partire da una velocità di 90 km/h, aumentando la portata visiva del 60%.

· I fari con funzione di assistenza alla svolta si attivano automaticamente quando i fari principali sono accesi e il guidatore aziona l'indicatore di direzione a una velocità inferiore a 40 km/h o ruota il volante. Gli anabbaglianti e i fendinebbia illuminano l'area laterale di fronte alla vettura con un’angolazione fino a 65 gradi per circa 30 metri.

· I fari attivi migliorano l'illuminazione della carreggiata in curva fino al 90%. 

· I fendinebbia ampliati spostano il proiettore sinistro di alcuni gradi verso l'esterno, abbassando il cono di luce. In questo modo la metà interna della carreggiata viene illuminata con un fascio di luce più intenso. 

Sempre di serie la SL adotta il sistema di assistenza abbaglianti adattivi: in presenza di veicoli illuminati che transitano in senso contrario o che precedono la vettura, il sistema attiva la funzione antiabbagliante e regola l’assetto dei fari in base alla distanza degli altri utenti della strada. 

I sistemi di assistenza alla guida diventano attivi

Chi lo desidera può ampliare ulteriormente la gamma di sistemi di assistenza alla guida a bordo della SL per aumentare ulteriormente la sicurezza e il comfort. A richiesta Mercedes-Benz equipaggia il Roadster con i sistemi di seguito elencati. 

· Con l'ausilio di una telecamera integrata nel lato interno del parabrezza, lo Speed Limit Assist è in grado di riconoscere la segnaletica con i limiti di velocità e di visualizzarla sul display centrale e sul COMAND Online.

· Il Blind Spot Assist attivo allerta il guidatore quando rileva il pericolo di collisione in caso di cambio di corsia per la presenza nella corsia adiacente di un altro veicolo in corrispondenza del cosiddetto «angolo morto» del retrovisore esterno. Se il guidatore ignora i segnali di avvertimento del sistema e si appresta ugualmente a cambiare corsia, il Blind Spot Assist attivo interviene. Un intervento frenante riporta in traiettoria la vettura, evitando la rotta di collisione (parte del pacchetto di sistemi di assistenza alla guida con DISTRONIC PLUS incluso sistema frenante PRE-SAFE® e sistema antisbandamento attivo).

· Sistema antisbandamento attivo. Il sistema entra in azione quando il modello Mercedes interseca involontariamente una linea continua o discontinua sul lato destro o sinistro della corsia di marcia, allertando il guidatore con un messaggio sulla strumentazione e facendo vibrare il volante. Se, in caso di linea discontinua, il guidatore non reagisce all'avvertimento, il sistema antisbandamento attivo si serve dell'ESP® per frenare le ruote sul lato opposto e riportare la vettura in carreggiata, impedendole di oltrepassare la striscia continua (anch'esso incluso nel pacchetto di sistemi di assistenza alla guida, vedi sopra).

Parcheggiare senza toccare il volante

L’Active Parking Assist esaudisce il sogno di molti guidatori europei, alle prese con l’ormai cronica carenza di parcheggi. La SL non si limita, infatti, a individuare i posti liberi, ma aiuta anche a eseguire le necessarie manovre. Questo grazie al nuovo servosterzo elettrico e da una serie di sensori a ultrasuoni. Questo sistema Comfort dispone delle funzioni di seguito elencate. 

· Misurazione di potenziali spazi di parcheggio lungo la direzione di marcia – anche se si trovano leggermente in curva - fino a una velocità di 30 km/h. Gli spazi di parcheggio devono essere più lunghi di almeno un metro rispetto alla vettura.

· Calcolo di una manovra di parcheggio adeguata per lasciare la vettura parallela al marciapiede.

· Rotazione automatica del volante per eseguire questa manovra di ingresso nel parcheggio. 

· Rotazione automatica del volante per uscire dal parcheggio. Possibile solo se l'entrata nel parcheggio è stata effettuata con l’Active Parking Assist. 

La ricerca di spazi di parcheggio adeguati lungo la direzione di marcia è affidata a due sensori a ultrasuoni integrati a destra e a sinistra nei paraurti anteriori. Se la velocità scende sotto i 30 km/h, un simbolo «P» sulla strumentazione allerta il guidatore che la ricerca attiva di uno spazio di parcheggio è stata avviata in maniera automatica. Se il sistema ha trovato un possibile spazio di parcheggio, mostra una freccia accanto al simbolo «P». Solitamente, la freccia indica spazi di parcheggio sul lato del passeggero. 
Se è stato attivato l'indicatore di direzione sul lato guida, il sistema indica i potenziali spazi di parcheggio sul lato guida. 

Spetta al guidatore giudicare se lo spazio libero diagnosticato dal sistema è di fatto un parcheggio. Anche durante le manovre di parcheggio la responsabilità resta sul guidatore. Durante la manovra egli aziona il pedale dell'acceleratore e del freno. L’Active Parking Assist provvede a sterzare e, per orientarsi, utilizza i due sensori a ultrasuoni anteriori e altri quattro situati nel paraurti posteriore. Durante le operazioni di parcheggio il Roadster non può muoversi a una velocità superiore a 10 km/h. L'operazione di parcheggio automatica viene effettuata con un massimo di cinque manovre (retromarcia-avanti- retromarcia -avanti- retromarcia). Quando la vettura si trova correttamente posizionata nello spazio di parcheggio, il sistema riallinea le ruote.

L’Active Parking Assist si disattiva non appena il guidatore interviene direttamente sul volante per sostituirsi all'azionamento automatico dello sterzo o disattiva il sistema con il tasto PTS (Parktronic Sensor), quando sia la cintura di sicurezza del sedile di guida sia la porta lato guida risultano aperte o, ancora, in presenza di un errore di sistema. La nota funzione PARKTRONIC resta comunque disponibile senza limitazioni.

Infotainment 

Il sound integrato del domani 

· Frontbass: il piacere di viaggiare a cielo aperto con un ottimo accompagnamento musicale

· Suoni nitidi con elevato intervallo dinamico, anche a tetto aperto

· I woofer utilizzano le strutture portanti come casse di risonanza 

· Uno spettro acustico ad alta definizione per un'atmosfera da auditorium

Chi ha l'orecchio fino non si aspetta in genere grandi emozioni musicali a bordo di un roadster. In queste difficili condizioni acustiche deludono infatti persino le autoradio e i lettori CD di buona qualità. Viaggiando a cielo aperto, 
le note volano via con il vento, si dissolvono senza una solida base acustica e i passeggeri devono per lo più accontentarsi di un confuso sottofondo musicale oppure rassegnarsi a chiudere il tetto. Il piacere di guidare a cielo aperto con un ottimo accompagnamento musicale è qualcosa che prima d'ora non si poteva pretendere da un roadster. La colpa è soprattutto dei woofer, alloggiati nella maggior parte dei casi nelle porte o sotto un sedile. Mercedes-Benz presenta ora la soluzione a questo conflitto. Si chiama Frontbass ed è un sistema nuovo, unico al mondo, che crea finalmente i presupposti per godere della stessa atmosfera di una sala concerti anche a bordo di un Roadster. 
Il sistema Frontbass festeggia la sua première internazionale a bordo della nuova SL.

Bassi nitidi dal vano piedi

Il principio è semplice. Anziché essere installati nelle porte, come di consueto, sulla SL Nuova Generazione i woofer sono alloggiati nel vano piedi davanti al guidatore e al passeggero. Ma finora la struttura comunemente adottata per le scocche non consentiva questa soluzione. L'ossatura in alluminio della nuova SL, invece, offre nei due longheroni anteriori una cassa di risonanza. Gli altoparlanti sono montati sui due lati del vano piedi direttamente in un'apertura della paratia parafiamma e sfruttano le cavità retrostanti dei longheroni come casse di risonanza. L'estrema rigidità intrinseca di questi elementi strutturali assicura una riproduzione dei bassi sempre precisa e priva di distorsioni, anche con livelli di segnale molto alti. In altre parole, per avere bassi chiari e nitidi con un elevato intervallo dinamico, sulla nuova SL basta la dotazione di serie. 

L'ubicazione nel vano piedi di questi due altoparlanti attivi per i bassi, chiusi e indipendenti tra loro, crea poi condizioni acustiche perfette. Questo perché la paratia parafiamma, il pianale della vettura e la parte inferiore della plancia portastrumenti formano una sorta di imbuto che concentra e tiene unito il suono, assicurando di conseguenza prestazioni migliori. In tal modo aumenta anche nettamente il rendimento acustico. La formula «meno energia, tanto volume» del sistema Frontbass fa inoltre risparmiare energia e contribuisce anche a ridurre le emissioni di CO2. 

Uno spettro acustico preciso e brillante

Con il nuovo sistema Frontbass, Mercedes-Benz non rivoluziona soltanto la riproduzione dei bassi a bordo vettura, e in particolare sui Roadster scoperti, ma crea anche i presupposti per un piacere d'ascolto straordinario sotto ogni profilo. Dal momento che i woofer non sono più alloggiati nelle porte, l'acustica non risente più delle vibrazioni tipiche di questo tipo di disposizione. Inoltre per gli altoparlanti mid-range e i tweeter alloggiati nelle porte, sulla plancia portastrumenti e nel vano posteriore, gli esperti del suono hanno scelto una posizione praticamente perfetta in termini di acustica, avvicinandoli alla linea di cintura e portandoli quindi quasi all'altezza dell'orecchio dei passeggeri della SL. Essi producono pertanto uno spettro acustico preciso e brillante. I tecnici del settore parlano di prestazioni da palcoscenico, con una riproduzione precisa degli strumenti e un effetto tridimensionale altrettanto preciso. 

Il sistema Frontbass di base incluso nella dotazione di serie assicura già di per sé un'impressione sonora marcata e avvolgente e un'esperienza di ascolto emozionante indipendentemente dal fatto che il tetto della vettura sia aperto o chiuso. Norbert Niemczyk, Responsabile Mercedes-Benz per il nuovo sistema Frontbass riferisce: «Il nostro obiettivo non era il puro volume, benché su questo fronte il sistema fornisca prestazioni stupefacenti, ma un suono chiaro che non risultasse mai "impastato". E l'abbiamo raggiunto. Tutti quelli che provano per la prima volta il sound del sistema Frontbass scendono dall'auto con un sorriso felice in volto. Tra di noi lo chiamiamo il sorriso Frontbass».   

Un suono unito che rispetta l'ambiente 

Sulla nuova SL il piacere d'ascolto è sempre assicurato, a tetto chiuso o aperto. Poiché il sistema Frontbass tiene unito il suono, il suo sound potente rimane concentrato sui passeggeri, diffondendosi nell'ambiente circostante in misura nettamente inferiore rispetto ai comuni impianti audio. Inoltre, per ottenere sempre il sound migliore, l'amplificatore varia automaticamente la regolazione degli altoparlanti in funzione della posizione aperta o chiusa del tetto e delle corrispondenti condizioni acustiche. 

Frontbass sempre di serie

Il sistema Frontbass fa parte della dotazione di serie di tutte le versioni della nuova SL Mercedes-Benz. Il modello base è abbinato a un amplificatore da 4x25 Watt integrato nella head unit del COMAND, due altoparlanti Frontbass con un diametro di 217 millimetri ciascuno, due altoparlanti a due vie nelle porte per i toni alti e medi e altri due altoparlanti mid-range nel vano posteriore.

Per gli audiofili dichiarati che desiderano prestazioni superiori e un'esperienza acustica pari alla qualità di una sala concerti è disponibile a richiesta il Sound System Surround Harman Kardon® Logic 7® abbinato alla soluzione Frontbass. Il cuore del sistema è un amplificatore Classe D con una potenza complessiva di 600W e processore di segnale digitale (DSP) per dieci canali audio. I due altoparlanti Frontbass e i sei sistemi a due vie assicurano così una maggiore precisione e definizione del suono. 

Il Sound System High-End Bang&Olufsen BeoSound AMG (disponibile anch'esso a richiesta) offre un piacere assoluto sia in termini di estetica che di sonorità. Gli amplificatori Classe D ICEpower e Classe D DSP con una potenza complessiva di 900 Watt comandano attivamente i dodici altoparlanti High End tramite canali separati, assicurando la cristallina riproduzione del suono tipica di B&O. Attraverso il menu True Image specifico B&O è possibile selezionare diverse impostazioni sonore come una riproduzione simile a quella di uno studio di registrazione in modalità «Reference» o una riproduzione ottimizzata nello spazio in modalità «Surround» e impostare esattamente i campi sonori in funzione dei sedili utilizzati. In più, la regolazione automatica del volume Vehicle Noise Compensation si adegua automaticamente alla velocità e ai rumori interni ed esterni misurati tramite microfono e consente di assaporare in ogni momento un'esperienza sonora esclusiva «High End», indipendentemente dai fattori esterni come per esempio i rumori del 
motore o i fruscii aerodinamici.


Piacere musicale high-end grazie al DVD «Signature Sound Mercedes-Benz»

Per permettere al pilota della SL di godere appieno del suono surround e dello straordinario sistema Frontbass, Mercedes-Benz ha realizzato un DVD musicale esclusivo e a tiratura limitata intitolato «Signature Sound Mercedes-Benz ». Il DVD – il cui nome fa riferimento alle caratteristiche sonore uniche di ogni singolo brano – contiene 15 celebri canzoni pop/rock e 10 capolavori di musica classica che sono stati rielaborati da esperti insigniti del Grammy Award e armonizzati alle straordinarie caratteristiche acustiche del nuovo Roadster della SL in uno die migliori studi di registrazione al mondo. Il risultato è un suono nitido e cristallino per un’esperienza musicale inedita e di primissimo livello. Il DVD «Signature Sound Mercedes-Benz» è in dotazione sui modelli dotati di Sound System Surround.

Scocca tarata per il Frontbass

Per poter realizzare la soluzione Frontbass, gli specialisti del suono hanno lavorato sin dalle prime fasi in stretta collaborazione con i progettisti della scocca. Poiché con il sistema Frontbass sono stati soppressi i tradizionali woofer nelle porte, i progettisti hanno potuto utilizzare lo spazio libero per nuovi vani portaoggetti.
Infotainment anche con accesso a Internet 

La nuova SL Mercedes-Benz è equipaggiata con il Cockpit Management and Data System COMAND che racchiude in un solo strumento un autoradio e un player CD/DVD. Rientrano tra le funzionalità anche la telefonia Bluetooth e un comando facilitato dell'autotelefono. 

Il COMAND Online dispone di un display TFT a colori ad alta risoluzione con diagonale di 17,8 centimetri (800 x 480 pixel) integrato nella plancia a fianco della strumentazione. Questa posizione ha lo scopo di distogliere il meno possibile lo sguardo del guidatore dalla strada. 

Il COMAND è gestito da un elemento di comando denominato «Controller» posto sulla consolle vicino al bracciolo. La posizione ergonomica consente di azionarlo nella massima sicurezza e tranquillità. Il Controller è una raffinata manopola/pulsante che presenta una superficie galvanizzata e può essere spostata in otto direzioni in maniera del tutto intuitiva. Ruotando o premendo la manopola è possibile anche attivare o confermare funzioni. Una nuova logica di comando del menu centrale user friendly e i sottomenu che si aprono gradualmente consentono di navigare 
tra i menu in tutta sicurezza.

Il COMAND Online offre:

· DVD-Changer a sei dischi

· accesso Internet

· sistema di navigazione integrato con rappresentazione cartografica e visuale a volo d'uccello e mappa tridimensionale 

· hard disk integrato per dati di navigazione e funzioni supplementari (es. Music Server),

· sistema di comando vocale VOICETRONIC.

· Doppio tuner FM con «phase diversity» con tuner RDS/TMC supplementare per le informazioni sulla viabilità stradale

· Base amplificatore del segnale audio 4 x 25 W

· Player DVD per audio e video.

Il COMAND supporta anche i seguenti componenti:

· amplificatore,

· Media Interface,

· ricevitore DAB (Digital Audio Broadcast)

· ricevitore TV (di serie in Giappone, non disponibile in USA).

COMAND Online con DVD-Changer 

Il sistema multimediale alternativo COMAND Online offre un accesso Internet e consente da fermi la navigazione gratuita in rete e l'accesso rapido a uno dei servizi online Mercedes-Benz. Tra questi servizi integrati figurano anche previsioni meteo o ricerca di mete speciali mediante Google. È inoltre possibile in questo modo inviare all'auto e scaricare una rotta precedentemente configurata al computer con Google Maps.

Anche il sistema di navigazione del COMAND Online presenta nuove funzioni come per esempio la grafica 3D con plastici urbani tridimensionali. Altrettanto nuova è la possibilità di registrare la rotta percorsa e di ripercorrerla in un secondo tempo, di memorizzare mete personali o di importarle mediante scheda SD e di visualizzare fino a quattro rotte alternative sulla mappa di navigazione; tra queste anche una variante dai consumi particolarmente ridotti. 

Il nuovo COMAND Online con DVD-Changer offre un DVD-Changer a 6 dischi. 

Nuovi servizi online per il COMAND Online

Dall'introduzione del COMAND Online sulla nuova SLK e dal facelift della Classe C, i Clienti hanno a loro disposizione tre app Mercedes-Benz

· per richiamare previsioni e cartine, 

· per la ricerca locale di Google con visualizzazione di immagini da Google StreetView 

· e di foto da Google Panoramio, con possibilità di ricercare mete nel ricco archivio di Google. 

Tutti gli utenti del COMAND Online hanno inoltre accesso ad un'app Facebook.

Con la nuova SL, Mercedes-Benz lancia anche altre nuove applicazioni: assieme ad un’app News gratuita e all’app Yelp (solo per la versione US), esistono anche applicazioni MB per le quotazioni azionarie e per la ricerca di un parcheggio.

· L'app News consente all'utente di essere sempre informato su tutto quello che accade. Divisa in diverse categorie come finanza e sport, l'app trova sempre le notizie più recenti da tutto il mondo.

· L'app Yelp (disponibile solo nella versione US) consente di cercare ristoranti dalla vettura, sfruttando la banca dati creata dalla community di Yelp. L'app Yelp offre una gamma di diverse categorie di ristoranti all'interno delle quali è possibile ricercare le migliori location sulla posizione attuale, sulla meta di navigazione o in un punto a piacere.

· 
La nuova app per la ricerca di un parcheggio chiede in tempo reale 
se ci sono ancora parcheggi liberi in un garage e fornisce altre informazioni come per esempio gli orari di apertura e le tariffe. L'app fornisce dati in Germania, Austria e in Svizzera. Non appena è stata individuata un'opportunità di parcheggio, il guidatore può avviare la navigazione o chiamare il numero telefonico memorizzato.

Le antenne non sono più visibili

La nuova SL Mercedes-Benz non presenta più nessuna antenna in vista. Le strutture delle antenne per la ricezione radiotelevisiva sono alloggiate nel vano anteriore. I relativi amplificatori si trovano in corrispondenza dei montanti anteriori. Le antenne per telefono e GPS/ sistema di navigazione sono integrate nel cofano bagagli in struttura ibrida.

Nuove istruzioni d'uso digitali 

Per la prima volta Mercedes-Benz equipaggia la nuova SL con istruzioni d'uso digitali. Il guidatore può pertanto richiamare informazioni sull'uso della vettura mediante il sistema COMAND Online e vederle proiettate sullo schermo. 

Rispetto a una versione stampata, le istruzioni d'uso digitali della nuova SL presentano i sostanziali vantaggi di seguito elencati.
· Tutte le informazioni sono immediatamente disponibili.

· La ricerca di determinate informazioni è rapida e confortevole.

· Per la scelta sono disponibili diverse possibilità, inserendo una parola chiave, mediante l'indice o attraverso una rappresentazione virtuale della vettura.

Mercedes-Benz integra le istruzioni d'uso digitali della SL con un'edizione stampata in formato ridotto che illustra i passaggi fondamentali per utilizzare in maniera sicura la vettura. Non va poi dimenticato che la versione in formato ridotto contiene solo 280 pagine circa contro le 580 e oltre di quella precedente, risparmiando quindi circa mezzo chilo di peso. 

60 anni di storia della SL

Di generazione in generazione, la SL è sempre rimasta un'icona del suo tempo

· Tutto ebbe inizio con le vittorie sui circuiti internazionali

· Da 60 anni una leggenda ineguagliabile tra le sportive

· Vetture ambitissime tra gli appassionati

· Design irresistibile, tecnica straordinaria

Sessant’anni fa ebbe inizio una storia destinata a diventare sul nascere una leggenda. Sei anni dopo la fine della guerra, quando gli stabilimenti Daimler-Benz erano ridotti ad un cumulo di macerie, Rudolf Uhlenhaut, capo del Reparto sperimentazione, ebbe l’idea di dare una svolta alla progettazione, puntando ai successi delle corse. I mezzi a disposizione erano limitati e lui fece di necessità virtù, costruendo la prima SL con i componenti esistenti e con una buona dose di spirito d’innovazione: una vettura sportiva che calcò le piste internazionali già dal 1952. La 300 SL (denominazione interna W194) vinse nello stesso anno la leggendaria 24 Ore di Le Mans con una spettacolare duplice vittoria. A questa corsa era già preceduta una tripla vittoria al Premio di Berna mentre al Gran Premio dell’anniversario del Nürburgring per vetture sportive la 300 SL si aggiudicò persino i primi quattro posti. La nuova arrivata coronò quest’anno di grandi successi sportivi con una trionfale duplice vittoria alla terza Carrera Panamericana, una corsa sulle lunghe distanze che si dipana per 3111 chilometri attraverso il Messico. Ben presto tutti si resero conto che l’affiatato team di Rudolf Uhlenhaut aveva realizzato un’auto d’eccezione. 

Allo stesso tempo anche la combinazione di lettere «SL» era diventata un fenomeno. Inizialmente concepita come sigla di «super» (super) e «leicht» (leggera) solo per distinguere i modelli 300 e 300 S, la SL sfoderò presto carisma e carattere. Al primo modello che calcò le piste, nel 1954 seguì il primo modello acquistabile, la 300 SL sportiva di serie (W198), che ottenne anch’essa gran notorietà e, per le sue particolari portiere, venne denominata la «ali di gabbiano» o «gullwing». Da allora queste due lettere sono diventate sinonimo di auto uniche e di leggendarie sportive. Il design irresistibile, la tecnica straordinaria e lo spiccato piacere di guida hanno impresso alla SL Mercedes-Benz un’aura tale che tutti i modelli a partire dal 1954 sono diventati, uno dopo l’altro, veri e propri classici. Tra gli appassionati, le SL sono auto ambitissime che trasmettono la loro particolare aura di generazione in generazione. Non meraviglia quindi che la 300 SL «ali di gabbiano» nel 1999 sia stata eletta da una giuria di giornalisti specializzati la sportiva del secolo.

Per il sessantesimo anniversario Mercedes-Benz ha ricostruito la sportiva del 1952 con il numero di telaio 2, tale e quale all’originale. Questa ricostruzione è costata molto lavoro, fatica e know-how. Gli specialisti di Mercedes-Benz Classic hanno prestato anche molta attenzione a non eccedere nei dettagli per lasciare a questa vettura quella nota personale che dà voce al suo carattere. Alla presentazione della SL è stato esposto al pubblico, in tutto il suo splendore, anche il modello originale, per testimoniare le origini del mito SL. Posti uno di fronte all’altro i due modelli SL del 1952 e del 2012 hanno dimostrato nel migliore dei modi il cammino compiuto dalla leggenda SL, 
dalle origini fino all’apice dello sviluppo attuale.

60 anni fa, tuttavia, non è solo iniziata la serie degli antenati della SL, ma sono state poste anche le basi per l’intera famiglia delle sportive Mercedes-Benz, che con la SL, la SLK e la SLS AMG è oggi giunta all’apice della varietà. Già negli anni Cinquanta, quando la sportiva di successo divenne una vettura di serie acquistabile per il pubblico, oltre alla 300 SL «Gullwing», Mercedes-Benz offrì anche una seconda SL, la meno potente ma altrettanto affascinante 190 SL, che come «sorella minore» della ali di gabbiano rese accessibile il mito della SL a un pubblico molto più vasto. 

La 190 SL è considerata oggi il capostipite della compatta SLK, mentre la 300 SL «Gullwing», con le sue caratteristiche portiere e la sua eccezionale potenza, rappresenta per molti aspetti il predecessore della SLS AMG. Entrambi i modelli – 300 SL e 190 SL – sono però prima di tutto quello che la scritta sul cofano del bagagliaio rappresenta: le radici della leggendaria Serie SL, da ormai sei decenni simbolo, più di ogni altra vettura, di raffinata sportività. 
Le auto di questa serie sono nate con queste peculiarità perché i tempi erano per loro maturi e perché Mercedes-Benz volle in questo modo soddisfare il desiderio dei suoi Clienti. Ciò vale anche per le generazioni successive 
della SL – ognuna di esse riflette lo spirito del suo tempo e i desideri dei suoi acquirenti. Le ottime vendite di ciascuna generazione della SL dimostrano che Mercedes-Benz ha sempre costruito la SL che meglio si adattava alla sua epoca e in particolare che i tecnici di Stoccarda furono in grado di anticipare i tempi e di definire nuove tendenze. Così il comfort, accanto alla sportività – tratto saliente delle SL – è diventato fin dagli inizi un elemento irrinunciabile della sua filosofia. Altri elementi tipici della SL da generazioni sono le performance superiori, le innovazioni tecniche e soprattutto un design accattivante e spesso sorprendente che dà voce in ogni modello alla grande emozionalità delle SL.

1954 – 1963: W198 – il mito diventa di serie

L’idea primordiale è indubbiamente la sportiva 300 SL del 1952, che, ridefinita nel design e con un raffinato comfort di marcia, nonostante la potenza elevata 
è stata portata avanti come sportiva di serie. Nel 1954, la 300 SL «ali di gabbiano» iniziò la sua trionfale ascesa. Assieme alle portiere, si distinse per il sottile telaio a traliccio tubolare ripreso dalle sportive da corsa e per il primo motore a quattro tempi con iniezione di benzina su una vettura di serie. Un propulsore da ben 215 CV, una potenza eccezionale per quell’epoca, e una cilindrata di tre litri. Dal 1957 la 300 SL venne costruita solo in versione aperta. 

La 190 SL venne presentata al pubblico da subito nella versione aperta, 
in contemporanea con la 300 SL. Le sue radici non erano nelle gare automobilistiche bensì nell’affermata tecnologia di serie. E questo non 
fece che accrescerne il fascino: il feeling della SL divenne vivibile per una cerchia di Clienti ancora più ampia. In otto anni ne furono venduti quasi 26.000 esemplari.

«La 300 SL fa parte di quel genere di automobili che sfidano il pilota e gli regalano un memorabile piacere di guida».

Juan Manuel Fangio, cinque volte Campione del Mondo di Formula 1

1963 – 1971: W 113 – la «Pagoda»

Nella primavera del 1963, quando Mercedes-Benz pose fine alla produzione della 300 SL e della 190 SL, nacque il modello successivo comune, una SL che fece subito scalpore per il particolare aspetto. L’elemento del design più caratteristico fu, oltre alle linee fresche e nuove, un tetto Coupé estraibile che si abbassava verso la metà della vettura. Unico nel design, il tetto ricordava l’architettura dei templi orientali. Per questo la vettura venne battezzata con il nome di «Pagoda».


«È da parecchio tempo che guido. Eppure non ricordo di aver mai guidato un’auto (ad eccezione di quelle da corsa!) che amassi di più».

Pilota di Formula 1 e Campione di Mille Miglia Stirling Moss in una lettera al direttore di gara Alfred Neubauer

1971 – 1989: R107 – l’evergreen

Nel 1971 alla «Pagoda» seguì una serie di SL destinata a essere costruita per 18 anni. Le linee di questa vettura classica furono concepite per durare nel tempo e conservano ancora oggi immutato il loro fascino. Ancora oggi il Roadster, internamente chiamato R107, si impone all’attenzione del pubblico come una pietra miliare dell’automobilismo grazie alle sue ampie bombature e alle linee sobrie e prive di eccessi stilistici.

La R107 fu la prima generazione della SL ad avere un’ampia gamma di modelli. Durante il lungo periodo in cui venne costruita, venne equipaggiata con un sei cilindri in linea da 2,8 litri e con un V8 da 5,6 litri. Per parecchio tempo il Cliente poté scegliere tra tre diverse motorizzazioni. La R107 divenne poi un nuovo punto di riferimento per i suoi elevati standard di sicurezza e i numerosi e innovativi dettagli.

«È potente ma non arrogante. Ha un non so che di superiore e di virile».

Hans Hermann, pilota di Formula 1 e Campione di Le Mans

1989 – 2001: R129 – Scultura con stile

Nel 1989 a Sindelfingen venne prodotto l’ultimo dei 237.287 Roadster della SL Serie R107. La Serie successiva fu la R129 (denominazione interna). La caratteristica forma affusolata colpì da subito per il gusto e lo stile. Oggi è considerata una vera e propria opera d’arte tra le automobili. 

Oltre alla massima qualità del design e all’elevatissimo piacere di guida a cielo aperto, la SL offriva una protezione dei passeggeri senza precedenti. Tra le caratteristiche di sicurezza vi era ad esempio un roll-bar che fuoriusciva automaticamente in situazioni di pericolo, e, per la prima volta a livello mondiale, un cosiddetto sedile integrale con cintura di sicurezza a tre punti integrata. La R129 raggiunse gli apici anche sul versante motorizzazioni grazie al suo 12 cilindri e nel comportamento di marcia.


«Ho comprato la SL perché ritengo che sia la più bella vettura al mondo».

José Carreras, tenore e appassionato di automobili

2001 – 2012: R230 – Simbiosi elegante tra tradizione e modernità 

Nell’autunno del 2001, con una sportiva stilisticamente affascinante e dalla tecnica sopraffina, Mercedes-Benz dette seguito alla tradizione della SL: la R230. Fu la prima SL ad essere dotata del tetto rigido ripiegabile. L’innovativa struttura del tetto, che nel giro di pochi secondi trasforma la biposto da roadster a coupé (o viceversa), fu introdotta da Mercedes-Benz nel 1996 con la prima generazione della SLK e ulteriormente perfezionata per la SL. Inoltre, la R230 offre la regolazione attiva dell’assetto Active Body Control (ABC), un pacchetto unico di modernissimi sistemi di regolazione e una protezione dei passeggeri ai massimi livelli. La R230 raggiunge anche nuove dimensioni di potenza e una sportività superlativa: la SL 55 AMG, che nel 2001 e nel 2002 venne utilizzata come Safety Car della Formula 1, supera per la prima volta il limite dei 368 kW/500 CV. La SL 65 AMG presentata nel 2004 è il Roadster dalla coppia e dalla potenza più elevate al mondo; nel 2008 e nel 2009 la R230 venne di nuovo utilizzata come Safety Car della Formula 1, questa volta nella versione SL 63 AMG.

 «Per quanto riguarda il compromesso tra comfort e sportività, la SL ha stabilito da subito nuovi punti di riferimento».
Wolfgang König, giornalista di automobilismo in un servizio del 2001

Dal 2012: R231 – Superlight 

La nuova SL reinterpreta la sportività che ha caratterizzato la sua antenata. Lo dimostrano i dati oggettivi sulle performance e quelli soggettivi sul feeling di guida. Accanto alla Classe S e alla Classe E, la SL è una delle Serie Mercedes-Benz dalla più lunga tradizione. E, come nessun’altra categoria di vetture Mercedes-Benz, è diventata simbolo di emozioni e di fascino.


SL 350 BlueEFFICIENCY Mercedes-Benz 

Motore

	Numero/Disposizione cilindri
	
	V6, 4 valvole per cilindro

	Cilindrata
	cm³
	3498

	Alesaggio x Corsa
	mm
	92,9 x 86,0

	Potenza nominale 
	kW/CV
	225/306 a 6500 giri/min

	Coppia nominale
	Nm
	370 a 3500-5250 giri/min

	Rapporto di compressione 
	
	12,0 : 1

	Preparazione della miscela
	
	Iniezione diretta di benzina


Trasmissione

	Cambio
	
	automatico a sette rapporti
	

	Rapporti
	Al ponte

1a marcia

2a marcia

3a marcia

4a marcia

5a marcia

6a marcia

7a marcia

Retromarcia 1
	3,07

4,38

2,86

1,92

1,37

1,00

0,82

0,73

3,42
	


Autotelaio

	Asse anteriore 
	Asse a bracci multipli, molle elicoidali, ammortizzatori oleopneumatici con regolazione automatica continua delle sospensioni, barra stabilizzatrice

	Asse posteriore 
	Asse a bracci multipli, molle elicoidali, ammortizzatori oleopneumatici con regolazione automatica continua delle sospensioni, barra stabilizzatrice

	Impianto frenante
	Freni a disco anteriori autoventilanti e forati, freni a disco posteriori autoventilanti, freno di parcheggio elettrico posteriore, ABS, Brake Assist, ESP®

	Sterzo
	Sterzo diretto elettromeccanico, in funzione della velocità

	Cerchi
	Ant. 8 J x 17

Post. 8J x 17 

	Pneumatici
	Ant. 255/45 R 17

Post. 255/45 R 17 


Dimensioni e pesi

	Passo
	mm
	2585

	Carreggiata ant./post.
	mm
	1608/1635

	Lunghezza compl.
	mm
	4612

	Larghezza compl.
	mm
	1877

	Altezza compl.
	mm
	1314

	Diametro di volta
	m
	11,04

	Volume bagagliaio*
	l
	364-504

	Peso in ordine di marcia secondo CE
	kg
	1685

	Carico utile
	kg
	380

	Massa complessiva
	kg
	2065

	 Serbatoio/di cui riserva
	l
	65/8


Prestazioni e consumi 

	Accelerazione da 
0 a 100 km/h
	s
	5,9

	Velocità massima
	km/h
	250

	Consumo ciclo combinato
	l/100 km
	6,8

	Emissioni di CO2
	g/km
	159

	
	
	


*secondo il metodo di misurazione VDA 

SL 500 BlueEFFICIENCY Mercedes-Benz 

Motore

	Numero/Disposizione cilindri
	
	V8, 4 valvole per cilindro

	Cilindrata
	cm³
	4663

	Alesaggio x Corsa
	mm
	92,9 x 86,0

	Potenza nominale 
	kW/CV
	320/435 a 5250 giri/min

	Coppia nominale
	Nm
	700 a 1800-3500 giri/min

	Rapporto di compressione 
	
	10,5 : 1

	Preparazione della miscela
	
	Iniezione diretta a benzina, due turbocompressori


Trasmissione

	Cambio
	
	automatico a sette rapporti
	

	Rapporti
	al ponte

1a marcia

2a marcia

3a marcia

4a marcia

5a marcia

6a marcia

7a marcia

retromarcia
	2,65

4,38

2,86

1,92

1,37

1,00

0,82

0,73

3,42
	


Autotelaio

	Asse anteriore 
	Asse a bracci multipli, molle elicoidali, ammortizzatori oleopneumatici con regolazione automatica continua delle sospensioni, barra stabilizzatrice

	Asse posteriore 
	Asse posteriore a bracci multipli, molle elicoidali, ammortizzatori oleopneumatici con regolazione automatica continua delle sospensioni, barra stabilizzatrice

	Impianto frenante
	Freni a disco anteriori autoventilanti e forati, freni a disco posteriori autoventilanti, freno di parcheggio elettrico posteriore, ABS, Brake Assist, ESP®

	Sterzo
	Sterzo diretto elettromeccanico, in funzione della velocità

	Cerchi
	Ant.8,5 J x 18

Post. 9,5 J x 18 

	Pneumatici
	Ant. 255/40 R 18

Post. 285/35 R 18 


Dimensioni e pesi

	Passo
	mm
	2585

	Carreggiata ant./post.
	mm
	1597/1600

	Lunghezza compl.
	mm
	4612

	Larghezza compl.
	mm
	1877

	Altezza compl.
	mm
	1315

	Diametro di volta
	m
	11,04

	Volume bagagliaio*
	l
	364-504

	Peso in ordine di marcia secondo CE
	kg
	1785

	Carico utile
	kg
	380

	Massa complessiva
	kg
	2165

	 Serbatoio/di cui riserva
	l
	65/8


Prestazioni e consumi 

	Accelerazione da 
0 a 100 km/h
	s
	4,6

	Velocità massima
	km/h
	250

	Consumo ciclo combinato
	l/100 km
	9,1

	Emissioni di CO2
	g/km
	212

	
	
	


*secondo il metodo di misurazione VDA 
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